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Le elezioni in Grecia 


«1 Le più recenti notizie da Atone confermano ciò 
che era generalmente previsto da chi aveva se- 
ito attentamente la campagna elettoralo în Gre- 

la vittoria di Tricupis 

]l trionfo dei Tricupisti ha però sorpassato certo 
l'aspettazione, giacchè, stando alle cifre che il te- 

o ci trasmette, ji gruppo Delyanni è stato 
tnesso in minoranza addirittura desolante, e del 
partito governativo non sono stati rieletti neppure 
j ministri. 

Per comprendere l'importanza del trionfo del 
qurito di risupia, gione. ricordare rapidamente 
4 precedenti dell'ultima crisi ministeriale e delle 
elezioni generali. _ 

In seguito ad una grande vittoria elettorale, sul 

enere dell'odierna riportata principalmente nel 

oponneso e nelle isole, Delganni aveva un anno 
attuto completamente il partito Tricupis, allo- 

ra al potere, ed era succeduto a Trieupis al go- 
voro. x 

Durante la sua gestione Delyanni non soddi- 
sfece le speranze che erano state riposte in lui, 
principalmente in ordine al miglioramento delle 
condizioni finanziarie della Grecia. A Londra ed 
a Berlino, ove ricorse per un prestito, trovi 
por | tentativo di introdurre nuove im- 
poste ed aggravi, e specialmente il monopolio del 
labacco — impopolarissimo in Grecia — non riu- 
sci e quando egli cercò di ridurre le spese mili- 
tari ed introdurre economie militari, Delvanni 
venne ad urtare, con una volontà superiore alla 
sua, che glielo in pedi. _ 

Tutti ricordano la elamorosa caduta di Delyanni 
‘hello scorso febbraio e tutti sanma che la Corona 
ricorse allora a Constantopulo, capo del così detto 

tito che nè numericamente nè politica- 

‘eva una grande autorità alla Camera. 

binetto Constantopulo era, a_ giudizio ge- 

nerale un gabinetto d'affari cui spettava il com- 

pito di fare le nuove elezioni. Sulla vitalità di 

quel gabinetto nessuno si è , x 

che tutta la vita politica della Grecia si impernia 
nei due nomi di Tricupis e di Delvauni. — 

|a campagna elettorale Delyanni lacui 

ssa in seguito al peggioramento 

ni finanziarie, commise il grave er- 

tore di asumere un atteggiamento apertamente 

antidinastico. Ciò gli noeque immensamente cd è 

una fortuna per la Grecia che egli si sia liqui- 

dato completamente in tal modo da sè, perchè la 

di lui vittoria elettorale avrebbe potuto avere — 

come è ovvio comprendere — conseguenze gra- 

vissime per la tranquillità interna della Gre 

Col trionto elettorale del partito di Tricupis que- 
sto pericolo è scongiurato. -//©/ 2° © 2 °° 

Inoltre Tricupis ha maggiori qualità di uomo 
di Stato di Del e gode la fiducia dell'estero 
e del mondo finanziario inglese, ciò che gli agi 
volerà il compito di regolare le finanze della Greci; 

Questo eòmpito forma, secondo i discorsi eletto- 
rali di Trieupis e dei suoi amici, la base del di 
lui programma di governo, mentre l'accenno alla 
grande fiducia dell'alta finanza curopea in Tricu- 

Sese (Spie Haduvtismante un'arma formi 
tlabile per i tricupisti nella campagna elettorale te- 
stò chiusa. 

I giornali di Vienna, trovano tuttav 
traddizion 


‘una con- 
ra queste dichiarazioni di Tricupis © 
talune frasi — che, ‘certamente gli sono sfuggite 
nel fervore della lotta — incoraggianti per le a- 
spirazioni panelleniche deicandioîti, dei macedoni, 
degli epiroti e dirette contro la Turchia. Non è 
— osservano quei giornali — incoraggiando simili 
aspirazioni che un'uomo di Stato può sperare di 
acquistarsi la Fducia del mondo finanzia 
peo, così ombroso, nè è colle minaccie perpi 
*ue di guerra, ché rendono naturalmente neces 
jo tenere sotto le armi un esercito numeroso, 
the si può pensare a dare un assetto durevole alle 
finanze del paese. 

Nelle campagne elettorali in Grecia, gli attac- 
chi alla Tugehia, le rivendicazioni panelleniche, 
rappresentano una parte preponderante, ed anche 
Delyauni, nella precedente campa; torale, mi- 
nacciava di mettere in fuoco ed in fiamme T'0- 
riente, mentre invece non appena giunto al potere 
divenne l'uomo più pacifico del mondo. 

Lo stesso avverrà al Tricupis, il quale, quando 
a sunto îl governosi convincerà che le aspi- 
razioni patriottiche, le idee di liberazione e di 
emancipazione degli oppressi, sono incompatibili 

colla rigidità prosaica, ma positiva, dei problemi 
fimanziarii. 

Ad ogni modo noi ci rallegriamo che col trionfo 
di Tricupis, sia ridata alla Grecia quella tranquil- 

liti che è indispensabile al consolidamento delle 
sue condizioni economiche ed alla soluzione di 
quei problemi. 

(8) Atene, 17. — La disfatta dei Delyannisti 

nelle elezioni generali politiche è comple 
opra 207 deputati ve ne saranno soli 
posizione, contro 160 Tricupisti. 
Deligiorgis, Comunduros, Gersokostopulos, Zai- 
mis e anche alcuni ministri attuali soceombettero. 
i La Famiglia reale partirà domani per Copenaghen 
(S) Atene, 17. — Due ministri, fra cui quello 
- degli affari esteri, Meletopoulo, si’sono dimessi 
non essendo stati rieletti nelle elezioni generali 
politiche. Le loro dimissioni non sono state ac- 
settato, 
L'enorme successo di Tricupis provoca manife- 
tazioni entusiastiche da parte dei suoi partigia: 
L'aggio dell'oro è diminuito del 5 09. 
La Famiglia Reale partirà stasera alla volta di 
Copenaghen per la via di Corinto-Brindisi 0 Co- 
rinio-Venezia. 


di op 


nur _ 
Politica e Diplomazia 
na, 17,3 pom. — Si ha da Bu 


che i candidati per il portafoglio del com- 
mercio, divenuto vacante per la morte del signor 


Baross, sono: ;l signor Kilerwyi, capo di se- 
zione nel Ministero, che il defunto ministro aveva 
in grande stima, il conte Giuseppe Zichy, protet- 
to dal presidente del Consiglio € il signor Stefano 
TTisza, figlio dell'antico presidente del Consiglio. 


8 pom. — Il signor Nicola 
, figlio del Reggente di Serbia, è nominato 
Incaricato di atfari del governo serbo a Parigi, 
fu attesa della nomina di un titolare definitivo al 
posto di Ministro serbo, rimasto vacante in seguito 
al ritiro del signor Grovitch. 
(N) Vienna, 17, 2,25 pom. — L'arciduca Al- 
: berto, che è stato in questi giorni alquanto in 
sposto, è ora completamente ristabilito în salute. 


al nord di Wady-Halfs 
I dervisci hanno ucciso ‘una trentina di persone. 
e 
(N) Parigi, 17, 3 pom. — La visita della 
| Squadra russa in Francia, per restituire la visita 
? fatta dalla squadra francese a Cronstadt, è stata 
rimessa All’anno venturo. 
La squadra sarà comandata da un ammiraglio, 


) Cannes; 17; — "Ro di Svezia: è 
» stamane ed è ripartito per Marsiglia. sn 


sa 


Programma parlamentare 


Jeri, nel Consiglio dei ministri, si è comin- 
ciato a discutere il piano dei lavori parl 
mentari per questo scorcio di sessione — pia- 
no che consiste, come dicevamo l’altro giorno, 
nello scegliere i progetti che il Ministero crede 
di mantenere e far discutere dalla Camera. 

Non dev'essere un lavoro molto complicato. 
Accettando i bilanci quali sono e facendoli 
discutere in via amministrativa, non occorre 
alcuna variante e la discussione parlamenta- 
re si limiterà alle solite raccomandazioni, 
delle quali i Ministri potranno tener conto 
pel bilancio di assestamento, nel quale essi 
stessi dovranno introdurre notevoli varianti, 
dirette ad ottenere le maggiori economie pos- 
sibili. 

Ed è in quest'opera, alla quale si connette 
la posizione del Ministero rispetto alla Came- 
ra e di fronte al paese, che si vedrà il va 
lore del nuovo Gabinetto, 

Si è parlato sempre di riforme organiche, 
di modificazioni e semplificazioni nei servizi 
e di riduzioni di spese. 

Ora se questo lavoro di revisione mecca- 
nica degli organismi amministrativi non rie- 
scono a complerlo i Giolitti e gli Ellena, che 
questi meccanismi conoscono a fondo fino al 
1’ ultimo ingranaggio, avendovi preso parte 
nella qualità d’ingegneri costruttori e diret- 
tori di servizio, bisognerà deporre ogni speran- 
za di riforme organiche nelle amministra- 
zioni dello Stato. 

In quanto ai progetti di legge la scelta non 
sarà difficile perchè, data la ristrettezza del 
tempo e la stagione, non può che limitarsi a 
quei pochi progetti che sono indispensabili. 

Così avremo la sospensione dell'articolo, che 
esonera Comuni e provincie da certe spese 
accollabili allo Stato, la proroga probabile dei 
servizi marittimi, portando lunga discussione, 
la convenzione con Roma staccata dal pro- 
getto, i provvedimenti per Napoli, il trattato 
colla Svizzera, qualche modificazione alla ta- 

ffa e qualcuno dei provvedimenti finanziari 
Tia in massima accolti dalla Camera. 


II ministero Giolitti 

(8) Parigi, 16 — I giornali continuano ad 
esprimere giudizi non favorevoli al Gabinetto 
Giolitti. 

La Liberté dice che i francesi non hanno nulla 
da attendere dal cambiamento del ministero ita- 
liano, imperocchè è impossibile che l'Italia si sciol- 

i suoi impegni. 

(S) Londra, 17. — Il Morning Post rilevala 
coincidenza che Roma ed Atene, Je antiche pa- 
drone del mondo, debbono lottare contro difficoltà 
finanziarie. Dice sembrare che l'on. Giolitti voglia 
attuare riforme nell’ amministraziona 0 «pora che 
muri 

(N) Vienna, 17, 5,55 pom. — Siccome i gior- 
nali si occuparono parecchie volte, durante la eri- 
si, del gabinetto Giolitti, oggi hanno da dire poco 
di nuovo. 

La Neue Freie Presse pubbli 
lusinghieri per Giolitti e Bri 

La Presse ed il Neues Tagblatt salutano nuova- 


cenni biografici 


|| mente il gabinetto che unisce uomini capaci cd 


esperimentati. 

Alcuni giornali discutono se il gabinetto sia sol- 
tanto transitorio e preludi ad un gabinetto Crispi. 

La convinzione dell’ immutabilità della politica 
estera dell'Italia è unanime. 

I circoli governativi rilevano che sino dal prin- 
cipio della crisi era assolutamente superfluo discu- 
tere su quella questione. 

La circolare dell'on. Brin, concui annuncia che 
ha assunto la direzione del ministero degli esteri, 


‘| è stata consegnata oggi al conte Kalnoky. 


(8) Pa 17.  1l Temps dice che la stam- 
pa italiana s'inganna sullo stato dell'opinione pub- 
blica in Francia, la quale, non avendo inter 
ne di minacciare alcuno, non può provare ap- 
prensioni 

La Francia ritiene soltanto che l'Italia è un e- 
lemento necessario all'equilibrio curopeo e che 
una crisi economica © finanziaria in Italia tocche- 
rebbe tutta l'Europa! 

Polemica militare 
pt 

L'on. Marazzi. ce lo perdoni, non ha corrispo- 
sto alla nostra cortesia. Non contento di aver tro- 
vato un campo aperto per esporrele sue alquanto pe- 
regrine idee, che non trovano appoggio neppure tra 
i fautori sistematici dei 12 Corpi d'armata, i quali 
gli dicono chiaro e tondo che sarebbe molto me- 
glio sopprimere i due Corpi, anzichè scompagina- 
ro l’esercito intiero col suo sistema di recidere © 
falciare all'impazzata, l'on. Marazzi ci rimprovera 
di avergli ristretta l'ospitalità pel fatto che non 
abbiamo dato corso a due letterine complementa- 
ri, nelle quali voleva dimostrare: che l'on. Perrone 
chiede un contingente maggiore ed accresce lo 

ese militari : che l'on. Perrone non è d'accordo 
col Popolo Romano: che il Popolo Romano non 
è d'accordo coll'on. Perrone. 

Che cosa c'entrava, domandiamo noi, l'on. Per- 
rone nella polemica fra l'on. Marazzi e il Popolo 
Romano? 

L'on. Marazzi il 9 maggio ci scriveva che il 
bollente Achille il quale aveva investito l'on. Bon- 
ghi colla famosa frase « errori madornali » essen- 
do egli stesso, avrebbe profittato ben volentieri 
della cortese offerta del Popolo Romano, per di- 
mostrare al pubblico e all’ inclita guarnigione in 
che consistessero gli errori madornali che 1° on. 
Bonghi sulla fede degli articoli del Popolo Ro- 
mano aveva detti, discorrendo alla Camera della 
questione militare. 

ll compito adunque dell'on. Marazzi era questo 
e non altro: confutare il Popolo Romano. 

Che cosa poteva sapere l'on. Marazzi, al 9, della let- 
tera Perrone, che ci fa inviata e pubblicata i 
giorno dopo € che era diretta unicamente a chia- 
rire le sue idee sulla portata della mozione fatta 
tempo addictro alla Camera, senza occuparsi od 
alludere menomamente alle idee dell'on. Marazzi 
e alla polemica col Popolo Romano 

Fosse 0 non fosse il Popolo Romano concorde 
0 discorde, in tutto od in parte, coi criterii del- 
l'on. Perrone, non è affare che potesse riguarda- 
re l'on. Marazzi, il quale, essendosi proposto pub- 
blicamente di combattere noi, ossia di mettere in 
evidenza i nostri errori madornali, aveva lo stret- 
to dovere, per maggior intelligenza del pubblico, 
di restare su questo terreno e non di roteare 
aria lo spadone di legno, imitando il famoso 
valiere della Mancia, 

E se noi l' abbiamo trattenuto su quel terreno, 
che egli stesso si era prefsso e tracciato, non fu 
già per negargli mezza colonna di più, ma per in- 
segnargli, poichè si dichiarava nuovo al giorna- 
lismo, le norme più elementari dell'arte polemistica, 

Ciò premesso, veniamo alla questione. 

z, # 


abbia, inscientemibeite, fatto del suo meglio per in- 
garbugliare la mattaama, ‘si ge sempre adue 
punti sostanziali ‘uno, secondario l’altro 

H principale sta in quest, che l'on. Marazzi pre- 
ferisce per l'esercito un ordinamento a 
base di forza massima nell' e minima nel- 
l'inverno, col maggidr numero Wi unità tattiche, 
ossia col maggior numero di Corpi d'armata, divi: 
sioni, brigate, reggimenti ece. Se|anche in tempo 
di pace questi quadri debbono esistere allo stato di 
scheletro non importa. Quel che importa è di avere 
iquadri con molti ufficiali, perchè, così, in tempo 
di guerra, il polpettone sì può ingrossare facil- 
mente e la potenza difensiva del paese raggiungere 
le massime proporzioni. 

La compagine, la coesione, la compattezza per 
1' Italia contano un bel nulla. E perchè? Perchè 
l'Italia, cinta dalle Alpi e circondata dal mare, 
non pe avere dopo 5 0 6 giorni, come gli eser: 
citi degli altri paesi, una ‘battaglia decisiva. Con- 
tro di noi, dice l'on. Marafti, la dichiarazione di 
guerra sarà seguita tutt' al più da combattimenti 
alpiui, il cui effetto sarà sempre quello di ritar- 
dare è di molto gli urti decisivi. 

E' vera od è falsa quest'asserzione? chiede con 
aria trionfante l'on. Marazzi, facendone la piatta 
forma di tutte Je sue argomentazioni 

E' vera in modo molto relativo. Uno sbarco in 
Sicilia, Sardegna, e lungo la costa occi 

‘nisola è ugualmente pr 
quando l'on. Marazzi vuole vu 
come în inverno, quando egli vuole una forza 
minima. 

Così le Alpi dalla parte della frontiera francese 
sono soltanto una valida difesa nell’inverno: molto 
minore nell'estate. 

I nostri come gli Alpini francesi non impieghe- 
rannò molti giorni a percorrere i 50 o gli 80 chi- 
lometri che intercedono ‘ffa il colmo delle Alpi e 
le pianure del Piemonte, anche con qualche com- 
battimento durante la marci: 

Alcuni anni or sono eravamo da questo lato in 
ottime condizioni, perché i francesi non avevano 
speciali riparti per la guerra di montagna. 

Oggi i francesi tengono sulla frontiera dell I- 
talia 13 battaglioni alpini con una forza organica 
di pace di 11,400 uomini (150 per compagnia). 

Contro queste forze noi, trasportando per tempo 
tutte le nostre compagnio alpine della Lombardia 
e del Veneto sulla frontiera francese, possiamo 
opporre 75 compagnie della forza organica di 
9000 uomini (120 per compagnia); onde un’ in- 
feriorità che ci impedisce, ogni azione offensiva e 
può quindi anche compromettere la nostra mo- 
bilitazione, per la quale l'on. Marazzi non si dà 
molta preoccupazione, come colni che dispone del 
tempo a suo talento. 

Comunque sia, la proposizione principale enun- 
ciata dall'on. Marazzi di un esercito piccolo in 
pace e vasto in guerra (che lusinga la folla dei 
comizi) fondata sul criterio di avere ‘molti 
ufficiali, va corretta e dovrebbe dire: molti e 
buoni uficial 

Per avere molti ufficiali e non buoni, val molto 
meglio averne qualche centinaio di meno, ma tut- 
ti buoni. Sono cose così semplici che basta un’on- 
cia di buon senso per capirle. . 

Ora è qui appunto che sta il mado della questione. 


Pelle: 
dint 

Con piccoli. effettivi di Df0, tare 
pagnie scheletrite, coi battaglioni ai minimi termi- 
ni, coi reggimenti ridotti a non poter mettere in- 
sieme un buon battaglione (senza parlare di bri- 
gate © di divisioni che sono allo stato di cornice) 
si possono avere sul serio buoni uffi ? 

Se ne possono aver molti, questo sì, ma buoni 
no, perché tutti sanno per cs. che un capitano 
acquista un'esperienza assai maggiore nel comano 
do © maggior abitudine nel condurre trappe in 
guerra, comandando per un anno una compagnia 
di 150 uomini, che non comandando anche per 
due o tre anni una compagnia di 

Ea invero, perchè Ja Francia, nonostante i suoi 
Marazzi, ha portato le sue compagnie da 83 uo- 
mini in pace a 125, tenendo dei battaglioni con 
150; e perchè la Germania tiene le compagnie in 
pace a 145 con cento battaglioni a 170 uomini per 
compagnia? 

Gi deve pur essere la sua brava ragione; tanto 
più che nè in Francia, nè in Germania la ragione 
impellente della mancanza di mezzi non esiste. 

‘on. Marazzi, che nei primi articoli aveva fatto 
eredere, con una disinvoltura fenomenale, che i 
grandi eserciti d'Europa seguivano tatti il suo si- 
stema, quando ha visto che qui eravamo bene ar- 
mati contro tutte lo corbellerie, e gli schierammo 
dinanzi le cifre ufficiali per dimostrargli che in 
Francia e in Germania, fosse scuola classica o mo- 
derna, si faceva precisamente l'opposto di quanto 
egli affermava, ripiega lo vele e comincia col dire 
che egli studia bensi gli eserciti stranieri, ma non 
li copia sorvilmente, per le diverse condizioni geo- 
grafiche © politiche. 

L'on. Marazzi è ben padrone di studiare a modo 
suo gli eserciti stranieri e fa bene a non copiarli 

ilmente, ma non ha il diritto di citare cifre 


persiste a dire che in realtà la 
forza di bilancio in Francia è di 115 uomini per 
compagnia, ma l'effettivo è di 110 e poi con una 
sicur degna di miglior causa dichiara che in 
seguito sarà di 100 per la grande deficienza che 
il ministero francese prevede nei contingenti futuri. 
Noi ripetiamo che la forza organica della coi 
pagnia francese è di 125 0 se l'on. Marazzi si 
fosse dato il fastidio di consultare il bilancio fran- 
cese del 1892 (dico 1892) avrebbe visto che il mi- 
nistro della guerra chiede un aumento di assegno 
di più milioni, appunto per portare gli effettivi 
all'organico stabilito di 125 uomini per compagnia. 
Quel che avverrà in futuro nell'esercito france- 
se lo vedremo e l’on. Marazzi guadagnerebbe un 
tanto a non fare il profeta con tanta facilità. 
Andiamo innanzi. 
* 


ia 

« Il Popolo Romano, dice l'on. Marazzi, stampa 
a caratteri cubitali che nel 1886 la Francia dimi- 
nuì gli organici di 90 battaglioni. 

< Questa è la verità, ma non tutta la verità. 
Nel luglio 1887 la Francia soppresse 

144 battaglioni, pari a 076 compagnie. 
«conservò però gli ufficiali e riversò futta la trup- 
pa nelle altre unità. 

«Ma da quell’ epoca, sino al 1892, con leggi 
successive votò un contingente che maggiore non 
potrebbe essere, e creò le seguenti unità: 

* 93 battaglioni con 387 compagnie 

61 squadroni di cavalleria 
47 batterie d'artiglieria 
lo che significa; 

«1. Cho da cinque anni a questa parte Ja Fran- 
cia aumentò sempre più le sue unità tattiche. 

«2. Che 61 ‘squadroni e 47 batterie, conteggian- 
dosi almeno come 216 compagnie, risulta evidente 
che tal Nazione, se nel 1887 sciolse 576 compagnie, 
dopo tale epoca speso în nuovi quadri como ne a- 
vesse create 603. Differenza în più circa la spesa 
ventisette, » 

Anche qui tutto è inesatto, anzi inesattisaimo, e 
se l'on. Marazzi si presenta ‘a. qualche esame di 
legislazione militare com ita corre rischio di es- | 
sere bocciato a pieni voti, 

* Nel 1887 la incia soppresse non solo 144 bat- 
taglioni attivi, ma anche 288 compagnie di depo- 
sito (2 per reggimento) e creò. contemporanea- 
Dee AS ELI odi go 
, per cui 
best pi 
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Non è poi vero che la Francia cambiando l’or- 
gauico della fanteria abbia conservato tutti gli uf- 


Prima del 1887 i 144 reggimenti avevano di 
scuno 70 ufficiali (esclusi i medici) quindi un to- 
tale di 144 X-70 — 10080. 

Dopo il 1887 i 145 reggimenti divisionali a 38 
ufficiali ciascuno (esclusi î medici) avevano 8410 
ufficiali e i 18 reggimenti regionali a 49 ufficiali 
ciascuno ne avevano 882 — totale 999? — quindi 
fra i due ordinamenti, anfe © post 1887, vi è nella 
fanteria francese una differenza di 10080 — 9292 

788 ufficiali. 

Altra prova questa, che diminuendo i quadri ed 
aumentando la bontà non si diminuisce la poten- 
za dell'esercito. 

L'on. Marazzi, sempre con molta disinvoltura 
dice che la Francia nel 1887 quando riordinò la 
fanteria riversò la forza dei battaglioni soppressi 
nei conservati. 

La verità è questa. Prima del 1887 la Francia 
pei suoi 144 reggimenti di fanteria a 4 battaglio- 
ni attivi aveva una forza bilanciata di 

144 XX 1552 — 227,800, 

Oggi la Francia coi suoi 145 reggimenti divi- 
gionali a 1664 nomini e i 18 regionali a 1582 ha 
un totale di 269,360. 

Vale a dire che, avendo soppresso 90 battaglio» 
ni attivi, ha aumentato l'effettivo di pace di 41 
mila uomi 

Questa è la storia vera, queste sono le cifre in- 
discutibili; storia e cifre; le quali dimostrano che 
in Francia si segue precisamente il sistema oppo- 
sto a quello che propugna l'on. Marazzi e con lui 
i fautori dei molti e grandi quadri con molti uf- 
ficiali e pochi soldati. 

Vedremo domani che cosa c'insegnano gli altri 
Stati. ch. 


“Lo stock metallico monetario 


Abbiamo riprodotto, tempo fa, dall’ Economiste, 
uno studio suila produzione e la funzione mo 
taria dell’ argento; del pari importanti ci sem- 
brano le seguenti notizie relative allo stock com- 
pleto dell'oro e dell'argento nei principali paesi. 

Mentre gli Stati Uniti si interessano, anche pres- 
so l'Italià, per avere la sua adesione ad un Con- 
gresso monetario, non è inutile avere precise no- 
zioni sul difficile e complicato argomento. 

Le seguenti cifre sono dedotte dal rapporto del 
direttore della Zecea degli Stati Uniti : 


Stock oro Stock argento —1Totalo 
dollari dollari dollari 


Gra Bretagna 
lilla 


Francia 


550,000,000 107,600,000 _ 657,000,000 
700,600,000 1,600,000,000 
220,000,000 _760,000,000 
559,000,000 1,210,000,000 


1873 96,200,000 1882 
1874 90,750,000 1883 
1875 97,500,000 1884 
1876 103,700,000 1885 
1877 114,000,000 1386 
1878 119,000,000 1887 
1879 109,000,000 1888 
1880 106,500,000 1889 129,438,000 
1831 103,000,000 1990 116,009,000 

Come si vede la produzione dell'oro erasi inde- 
bolita negli anni 1873-74, ma si è rapidamente 
rialzata, dopochè fu trovata una compensazione 
nell'Africa del Sud alla diminuzione della produ- 
zione in Australia. i 

Si può ora calcolare che l'oro prodotto annual- 
mente oscilli fra 600 e 650 milioni di li 

E' vero che dopo la scoperta della California e 
dell'Australia, alla metà di questo secolo, si ebbe 
per un momento una produzione di oro più ab- 
bondante. 

Ma adesso si è pressochè ritornati alla media 
annua, se non del periodo 1853-57, almeno «del 
periodo 1858-62 e nulla impedisce che non si possa 
presto oltrepassarla per accostarsi a quella del pri- 
mo periodo. 

Eeco infatti, stando ai documenti relativi alla 
questione monetaria, pubblicati dal ministero delle 
finanze del Belgio, quale sarebbe stata la media 
annua della produzione dell'oro dal principio del 
secolo al 1867. . 
1800 L. 77,078,009 1853-57 L. 797,209,600 
1846 > 214,265,000 1858-62 » 688,681,000 
1849-52 » 537,518,000 1863-67 » 589.696,000 

La produzione dell'oro, avendo toccato nel 1889 
i 655 milioni di lire, è dunque di poco al di sotto 
della produzione media annua 1858-67, e se è in- 
feriore di 147 milioni alla media 1858-57 bisogna 
ricordare che la produzione di questo periodo quin- 
quennale parve, com' era infatti, esorbitante e non 
scevra di inquietudini. 

La produzione annua dell'oro è dunque suff- 
ciente © tende piuttosto ad aumentare. Che sia 
sufficiente basta a dimostrarlo la facilità, con la 
quale l'Europa ha pagato agli Stati Uniti i suoi 
acquisti di grani. Mancano i dati per poter preci- 
sare quale sia la produzione dell'oro nei diversi 
paesi. Si ha però che negli Stati Uniti fu nel 1890 
quasi uguale a quella del 1889, ossia 1,588,877 on- 
ce, coniro 1,587,000. Nell'Australia la’ produzione 
è molto ribassata da quindici anni, ma ora si man- 
ticne, ‘anzi aumenta di qualche cosa, essendo stata 
di 41,119 chilogr. nel 1887, di 42,974 chilogr. nel 
1898 e di 49,784 nel 1889. E poichè il chilogram- 
ma d'oro vale 3,487 lire, ciò rappresenta 17ì mi- 
lioni di lire che l'Australia ha prodotto d’oro în 
quest’ultimo anno. 

La produzione dell'oro aumenta inoltre nelle 
Indie ed in modo più rapido nel Transvaal, che 
nel 1891 ne ha prodotto per più di 65 milioni di 
lire e che può arrivare facilmente a 100 

Non vi sono dunque argomenti seri per molti- 
plicare la moneta nei paesi ricchi, restituendo ar- 
tificialmente all'argento quel potere d'acquisto che 
ha naturalmente perduto. 

Ciò darebbe luogo ad una perturbazione pro- 
fonda, che sconvolgerebbe, senza un ragionevole 
motivo, i principali mercati del mondo, i quali, 
nei momenti difficili che attraversano, non ne sen- 
tono proprio il bisogno. 


Scienze e Lettere 


AR. Accademia dei Lincei 


Seduta della Classe di'soionze morali, storiche 
 filologiohe15 maggio 1899, presidenza senatore 


102,000,000 

95,400,000 
101;700,000 
108,400,000 
106,000,000 
105,775,000 
110,197,000 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario. sono aperti dele 10 dt 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 

al o menmazolie i, 
Edizione di provincia in macchina alle9 


3 sora — Edizione di città alle 8 del mattino. 


voro inviati del corrispondente Bodio, 6 alcutia 
pubblicazioni del socio straniero Levasseur; pre: 
senta inoltre l’8* volume dei « Discorsi pariamen» 
tarî di A.Depretis, » 

T socio Lanciani afro ivugibtienzione: 4 Tha ici 
Landfall of Leif Frikson A. Di 1000-» del signòt 
Oxford 6 ne disoorre. Ù 

Il corrispondente Narducci un « Catalogo!» da 
lui compilato, dei manoscritti posseduti da D. Bal- 
dassarre Boncompagni. 

Il presidente annuncia con rammarico all’ Acca- 
demia la perdita da questa fatta nella persona del 
socio straniero A, G. Hofmann, manesto ai vivi 
il 5 del corrente mese, 

Il socio Cannizzaro si associa alle parole di rim- ! 
pianto pronunzisté dal presidente 6 leggo una 
< Commemorazione » del defunto accademico. 

Il segretario Guidi prasonta perché sia sottopo- 
sta all'esame di una Commissione, una Memoria 
del sig. Sacerdote intitolata: « I Codici ebraici 
della Pia Casa do'Neofiti di Roma. » 

Il socio Lanciani, a nome anche del corrispon- | 
dente Gatti, legge una relazione colla quale si ap- } 
prova la inserzione negli Atti acoademici della i 
Memoria del prof. Ernesto Schiaparelli, intitolata: | 
< Una tomba inedita, dolla VI* Dinastia con isori- 
zioni storiche. » 

Sono poscia presentate le seguenti Memorie e | 
Note per la inserzione negli atti: 

1. Monaci. — « Intorno all'antichissima can- | 
tilena toscana del Codice Laurenziano, S. Croce 
XV, 6.» 

2. Ferri. — « La Percezione Intellettiva 0 il 
Concetto. » 

Lumbroso. — « Osservazione storica sulla 
Bassvilliana, 
— < Una veduta inedita di Roma 

5. Barnabei. — « Degli scavi di antichità nel 
territorio falisco, > 

6. Petto. — Notizie delle scoperte di antichi: 
tà pel mese di aprile, comunicate alla R, Aoca- 
demia da S, E. il ministro della. Pubblica Istru= 
zione, » 

7. Passamonti. — « Pi un poemetto di Teo 
doro Prodromo » pres. dal socio Ferri. 

8. Zannoni, — «'Strambotti inediti del secolo 
XV » pres. dal socio Monaci, 

9. Pizzetti. — « La logge di probabilità degli 
errori di osservazione » pres. 8 nome del socio 
Cremona. » 


10. Ascoli. — « Sulla tenacità del ferro a di- 
verso temperature » pres. dal socio Blaserna. 

11. Detto. — « Sopra la misura della plastici: 
tà dei solidi e sopra la plasticità del ferro a di- 
verse temperatura » pres. id. 

12. Vicentini e Cattaneo. — « Misura della 
resistenza elettrica dello zinco e dell’ antimonio 
fusi per mezzo di alcune loro leghe » pres. id. 

18. Mingazzini. — «Nuova speoio di Sporozoi » 
pres. dal socio Todaro. il 

14. Crety. — « Sulla prosenta di papille va- | 
scolari nel disco proligero dei follicoli ayarici dal- ‘ 
la capra » pros. id. P 


- RGONOMIA E STATISTICA. 


Ferro e carbone. 
Dalla statistica delle espo; 
nia © dell'Inghilterra, durante il 1° trimestre, to- 


gliamo le cifre dell’esportazione totalo del ferro @ 

del carbon di questi due paesi e la parte impor- 

tata dall'Italia. a 
Cominciamo dalla esportazione fofale:': 


216,907 
214,040 


stessi periodi: 

Ferro e ace. 

1889 tonn 

1890 >» 

189» 

1892» 

Carbone 

1889 tonn 

1390 » 

1891 » 

1892 » ì 

Da questi prospetti risulta che in questi quattro 
anni è venuta scemando la nostra importazione di ! 
ferro, acciaio o carbone più specialmente dalla Ger 
mania. 

Commercio inglese. 

Movimento degli scambi noi primi 4 mesi : 
Importazioni 1892 1891 
Bestiame List 2,769,893 2,303,220 
Sostanze alimentari 55,109,623 59,043,370 
Tabacco 1,060,288 1,100,524 
Metalli 7,268,128 7,611,488 
Sostanza chimiche 3816,645 3,267,119 
Olii 2,306,569 2,478,180, 
Materie greggio 45,324,055 46,024,239, 
Oggetti manifatturati 22,322,439 20,023,802 
Goneri diversi 5/529,601 4,789,208 | 

141,185,699! 


Totale L.st, 146,014,191 141,185,699 ! 
Esportazioni 1892 189 | 
Bostiamo List 100,968 - 1495757 
Sostanze alimentari 296608 3,156,116 
5789,157 _6,567,922 
B4JS7L/288 36,429,789 
16079891 1858985 
3/702,172 3,697,026 
2924,528 3,1482291 
9,869,865 11,958,295! 


Totalo List. 76,006,715._ 89,887,580 


Vestiari 0 tappezzerie 
Sostanzo chimiche 
Generi ilivorsi 


Foco il prospetto 
della Francia durante i primi quattro mesi: 


Importazioni 1892 1891 


Sostanze alimentari L, 598,415,000 482,997,000 
Id. necessarie all'ind. » 903,745,000 926,092,000 
Oggetti manifatturati » 259,297,000 -207,630,000 
Generi diversi » 45,580,000" iariconas 


Totale L. wa 


Esportazioni 1892 1891 


ie Sicnesinsi L Pe 288; hi 
necessario all” » ua eo 


IA neoesario allind > 248 
Copa 3, 98104000. 71,786,000 


Generi diversi DI 


x Totale Lx 1,100,87,000 1187,361,000 
sai è 
I 250 i, maggior 
di moroi svissero che 
muova tariffa: i.50' di 


le 


Lron XIII devani ses contempo- 
reins — Paris, Tolra, editenr, 

L'editore essendosi rivolto agli uomini più in 
viste d'Europa, per un giudizio sul pontefice Leo- 
ne XIII, ne ha ottenuto risposta da Bluwitz, cor 
rispondente del Times; da Maurico Barrè, depu- 
tato francese; da Ruggero Bonghi; Giovanni Bo- 
vio; Emilio Castelar; Canovas del Castillo; Pran- 
gesco Crispi; Leroy-Beaulieu; Olivier; Jules Si- 
mon, ecc. Questi giudisi sono preceduti da una 
completa biografia del Sommo Pontefice, scritta 
da Boyer d'Agen, e dal ritratto di Leone XIII, 
seguito da Th. Chartran. E' un volume che, come 
Ven si capisce, non manca di interesse. ù 

Fucili da guerra, dell'ing, Giuseppe Vi 
tali, maggiore d'artiglieria. 

questo il volume VITI della Biblioteca mini- 
ma militare, edita dalla Casa Editrico Italiana. In 
questo volume, scritto in forma chiara, lucida, pre- 
gisa, l’autore svolge, con rara competenza, la sto- 
ria delle invenzioni che riguardano le armi ed i 
prineipii teonici relativi ai fenomeni principali 
del tiro. 

« L'armainolo troverà in questo volumetto al- 
cune mozioni, che gli potranno tornare utili nel- 
Vesercizio dell'arte sua: il soldato vi imparerà x 
eonoscore le armi che adoperano gli eserciti esteri, 
ed il cacciatore vi troverà. descritti i tipi più co- 
muni usati nella caccia, con qualche parola su ciò 
che gli è indispensabilo conoscere per guidarsi ra- 
rionalmente nell'acquisto e! uso delle armi. 

Il libretto si indirizza ancora a quelle elovate 
Specialità che del tiro si son fatto un esercizio 
sportivo. Questa materia speciale l'A. la svolgerà 
in due volumetti distinti, il primo comprendente 
le armi da guerra, il secondo quelle da caccia. » 

Fanciulli infettet, di Tidebrando Benciven- 
ni — Bergagno. Stab. Fr. Cattaneo. 

In questo elegante volumetto l'autore tratta. ex 
abbundantia cordîs, la dolorosa e viva questione 
della infanzia abbandonata 6 martirizzata o lo de- 
dica al nostro egregio collega Attilio Luzzatto, ge- 
neroso patrocinatore di questa causa pietosa. Rac- 
comandiamo specialmente alle signore questo libro, 
che servirà ad alimentare quel nobile sentimento 
di disinteressata carità, dal quale soltanto può pren- 
dere le mosse la solnzione del triste problema. 

In America — Repubbliva Argentina e Bra- 
sile. Escursioni attraverso le provincie, di Giuseppe 
Gualagnini. — Milano, Fratelli Dumolard, 

Sono due volumi seritti alla buona, nei quali l'au- 
tore ci conduce attraverso le due repubbliche del- 
l'Argentina e del Brasile. descrivendoci fedelmente 
i paesi, le loro condizioni, e additandoei îi modo 
col quale si potrebbero utilizzare lo grandi risorse 
e le braccia, che con la emigrazione, l'Europa an- 
nualmente loro confida. 

L’Urura,le Bnnche popolari, i Mon- 
{4 di pietà, di Giovanni Fabbri. — Teramo. 

L'autore espone alcune osservazioni sull'usura e 
svolge alcune proposte per un Monte dei pegni or- 
ganizzato in modo da sottrarre a quella le classi 
bisognose della popolazione. E' uno scritto ispirato 
da un retto intendimento, e lo proposte che vi si 


Cagliari, 17, oro ILi0, — Ieri alla capita. 
neria di Porto il Magno, alla presenza 
delle sutorità © militari di terra e di mare, 
consegnava la ia d'argento al valore di ma- 
rina all'undicenne Genzàro Negromante il quale 
nello scorso anno salvò nelle nostre acque un 
suo coetaneo ol pericolo della vita. 

— Fu estratta la tombala pubblica di benefi- 
senza; promossa dal Circolo universitario. 


Cervinara, 17, ore 1640. — E' stato ns- 
Sassinato con un solpo d'arma da fuodo, sembra 
per lotte municipali, il nostro sindaco Luciano 
Vaccariello, notaio quarantenne, persona proba 0 
generalmente stimati 

Il poveretto era sindaco da quindici anni. 


Torino! 17, ore 11:29 — Il sindaco, dietro 
accordi presi col Comitato del monumento ai ca- 
duti di Crimea, ne fissò lo scoprimento al 99 cor- 
rente. 

I redusi deliberarone di inaugurare contempo. 
raueamente la loro nuova magnifica bandiera. 

— Ieri sera vi fu all'Esposizione la prima festa 
del club velocipedistico. 

Ricorrendo a giorni î1 decennio della sua fonda» 
zione, îl club stabilì i giorni 29. 23. 2, 26 0 26 
per feste straordinarie. 

Interverranno velocipedisti italinni © stranieri, 

Perugia, 17. ore 1440 — Stimane, allo ore 
10,40, giungeva la principessa Federico Carlo con 
8 persone ci seguito, in strettissimo incognito, 

La principessa alloggia all’hòte! Brufani. 


Modena, 17, ore 15,80 — Domenica, 22, sarà 
tenuto un grande comizio pubblico per protestare 
contro il nostro Consiglio comunale, il quale, come 
vi telegrafai giorni sono, deliberava a maggioran- 
za di costruire un locale per una palestra ginna- 
stica, votando per tale scopo 220,000 lire. 

La deliberazione ha suscitato il malcontento di 


tutta la cittalinanze. 


Milano, 17, ore 17,20 — Oggi alla Camera di 

Lavoro vi fu l'assemblea di trecento 
partenenti al personale di servi 
restaurants, nelle tratto) 
tadini. 
L'Assemblea dopo approvato l'operato dellu pro- 
pria commissione che composo la vertenza fra il 
proprietario 0 i camorieri della birraria Gambri- 
nus, approvò la costituzione di una lega di resi- 
stonza destinando 500 lîre sottoscritte come primo 
fondo del sodalizio, 

— Stamattina all'alba si suicidò Giuseppe Cozzi 
cinquantenne noto editore di pubblicazioni popo- 
lari, promotore di quelle sottoserizioni per alcuni 
album pseudo-patriottici fatti per esitare gran nu- 
mero di litografie. 

Gli affari gli andavano di malo in peggio ed era- 
si anche compromesso. Le guardie lo andarono a 

domicilio.Egli si levò in camicia e ai pre- 
cipitò dalla finestra. 

— Terminò oggi la gara provinciale di tiro a 
segno nazionale a beneficio della Croco Rossa. 
La coppa reale, valutata 2000 lire, fa vinta dal 
signor Boccardo di Vicenza 


contengono ci paiono meritevoli di essere prese in 
considerazione. 

Sertizio della cacalleria in cam- 

gna, pel genorale Von Lot — Sunto e Note 
Pata di cavalleria Fortunato d'Ottone. — 
Fano, Tip. Cooperativ: 

E' questo il ?° fascicolo della Biblioteca ridotta 
per l'ufficiale di cavalleria, da noi già annunziata 
® raccomandata in uno dei precedenti Bollettini bi- 
Bliografici. 

N calcario d'una vergine, romanzo di 
@ Battelli — Editori L. Roux e C. Torino-Roma. 
La questione bancaria in Mala 

lerazioni. — Firenze-Roma, tip. fr. Bencini. 

Palria e moralità, ossin la questione so- 
giale — Conferenza del prof. Giuseppe Tango — 
Napoli, tin. F. Raimondi. 

La Grande Encyciopédie — La set 
timana passata è uscita la 368% dispensa che con- 
tieno interessanti ragguagli sulle famose festo & 
leusine celebrate nell'antichità. Ne è autore J. A. 
Hild. 

Sono pare interessanti le biografie di Elisabetta 
Regina d'Inghilterra, soritta da Drapeyron, di Gior- 

io Eliot, scritta da Vittore Lauglois, e di Elisa- 
betta di Rumenia (Carmen Sylva) scritta da Gu- 
stavo Pawlowski. Prezzo della disponsa 1 lira. Gli 
editori E. Lamirault e C., via di Rennes 61, Pa- 
rigi, mandano gratuitamente un esemplare di sag- 
gio a chi ne fa loro domanda. 

Edizioni Peri — La Collana roman- 
fica di Ulisse Barbieri si è arriochita la scorsa 
settimana di un nuovo volume, che si vende,come 
gli altri a cent. 50, ed ha per titolo: Un Zago di 


"1 n 68 delle Biblioteca Diamalte contiene 
la Galleria di donne celebri àl Francesco Pona; 175 
pagine in un volumetto elegantissimo cent. 20. 

— Delle Commedie di Goldoni a cent. 15 il vo- 
Jume illustrato da duo eromolitografie, il n. 72 
tontiene l'Ircana, e il n. 78 La Villeggiatura. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Oronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Spezia, 17. — Stamane, è qui arrivata la re- 
gia corassata Dandolo, proveniente da Santo Stefano. 


Vicenza, 17, ore 12,10. E' morto il co- 
lonnello medico cav. Carlo Tunisi. 

Aveva partecipato a tutte le campagne da quella 
di Crimea a quella del 70. 


Bolegna, 17, ore 14,20. — L’illustre profes- 

re Ferdinando Ruffini, rettore della nostra U- 
niversità, uscendo di sua casa, di fronte al pa- 
lazzo Spada scivolò 6 cadde producendosi una 
frattura sopramalleolare alla gamba destra. 

Il prof. Novaro ha dichiarato che l'illustre uomo 
si rimetterà in cinque o sei settimane. 

-Breseia, 17, ore 14.40. — E' morto improv- 
visamente il senatore comm, Gaetano Bettoni, ex 
presidente di Corte d'appefio. 

Aveva 80 anni ed era nativo di Lodi. 

Era stato messo a riposo col grado onorifico di 
Presidente di Cassazione. 

Oggi gli sono stati fasti i funerali spettanti al 
suo grado. 


Teatri ed Arte 


Il solito ritornello. 


Ho letto nei giornali austriaci che al primo con- 
certo dato all'esposizione internazionale di musica 
9 di teatro a Vienna, Hans Richter. il grande in- 
terprete dei capolavori tedoschi, ha diretto, dopo 
Vouverture del Flauto magico di Mozart, la nona 
sinfonia di Beethoven coll'intero coro finale « della 

oa. > 
ST cuzione, per quanto deficiente nel quartetto 
= solo — more solito, por lo terribili difficoltà teo- 
niche — è riuscita degna dell'illustre musicista, 
il quale ha ottenuto dalla formidabile orchestra 
della Società Filarmonica viennese, e dalla Sing= 
verein (società di canto), rinforzata dalle masso 
delin Società corale, effetti me; vigliosi e una eo- 
cezionale purezza di interpretazione. 

Ora — & parte il chauvinisme che almeno per 
questa volta non c'entra affatto — io, col dovuto 
rispetto al Richter, ii qualo senza dubbio col Bi 
low rimane sempre uno dei più insigni direttori 
d'orchestra del secolo, affermo e sono pronto.a so- 
stenere che in Italia e specialmente a Bologna, si 
è eseguito e ki continua ad eseguire il solenne re- 
pertorio classico della musica sinfonica con tanto 
squisito senso d'arte, con così serupoloso rispetto 
alle forme tradizionali dello stile, 6 con tanta ele- 
vatezza di intendimenti estetici quanta ne possono 
rivelare lo migliori e più celebrate esecuzioni di 
Dresda, di Lipsia, di Vienna. 

Fà aggiungo che — ove in Italia si coltiva sul 
serio la grande arte — e il Pinelli con l’orchestra- 
le romana ne è puro degno — capita spesso di tro- 
varsi davanti delle interpretazioni monumentali, in 
cui alla precisione matematica della misura tede- 
sca, va unita, sposandosi, una potenza di calore 
appassionato ‘o di colore plastico, invano, o spesso 
invano, domandati alle esecuzioni nordiche. 

Ricordo d'aver udito a Lipsia la sinfonia in fa 
magg. N. 3 di Brahms, opera originalissima, emi- 
nentemente formale, ma nella quale salta fuori una 
‘dello più caratteristiche personalità artistiche dei 
nostri tempi. E ricordo che relle bizzarre astruse- 
zie dello strumentale, nella ingegnosa architettura 
delle parti, nella nervosa ricerca di innovazioni 
stilistiche; in quel complesso un po' curioso, un po' 
paradossale, ma sempre vigorosamente concepito e 
superbamente reso anche nelle audacie iconorlaste, 
che è la musica sinfonica del Brahms, l’orchestrale 
di Lipsia — dirigeva il Bilow — mi parve rag. 
giungere altezze ignorate per omogeneità, limpi 
dità, sicurezza somme, 

Ebbene, proprio in quest'anuo ho assistita ad 
una esecuzione della sinfonia în fa magg. che mi 
è parsa uguale a quella di Lipsia per meraviglio 
sa padronanza dello stile, e superiore per il rilie- 
vo del carattere e per la dolcissima soavità del 
ricamo ornamentale. 

E sapote chi è questo mugo che sorge nelle 
aspre battaglie della grande arte ignota al vulgo, 
a contendere il primato artistico ai pontefici mas- 
simi di Austria e Germania? E' un italiano, una 
grando anima napoletana, temprata nella austera 
nobiltà dell'arte elassica: Giuseppe Martucci, de- 
gnissimo di raccogliere al Liceo di Bologna la bac- 
hetta abbandonata da Angelo Mariani © da Luigi 
Mancinelli. 

Giuseppe Martucci, con masse corali di ripiego, 


Ema pet ma net dl 


altro miracolo. Recentemente a Bologna si è ci- 
mentato con la nona di Boethoven, e no ha data 
un'esecuzione per più rispetti, unica. 

Perchè — dico io — Martucci non va coll'or- 
chestrale bolognese a Vienna a far.sentire al Rich- 
ter che anche in Italia, Beothoven, Brahms e Wa- 
guer hanno alteri e sacerdoti accesi dalla santa 
fiamma del genio? 

E perchè in Italia stossa — il paese delle lumi 
nose, immortali tradizioni musicali © delle più im 
perfette. più sconce masse corali alle quali gli 
stessi istituti si dirabbe pensino per burla — il 
Martucci non compie quando che sis un giro ar- 
tistivo che sarebbe uns rivelazione e una fonte di 
alettissima educazione estetica, anche per i così 
detti sapienti dei grandi centri ? 

Ma nel nostro paese — all'infuori degli specia- 
listi e dei pochi appassionati — Martucei continua 
ad essore un solitario, il cui nome si ripete vaza- 
mente per riflesso, per sentito diro, 

A Bologna, dottissima © gentile, il vanto di o- 
spitarlo e di venerarlo.come una illustrazione au- 
tentica, indiscussa dell’ arte nazionale, a Milano 
l'orgoglio di averlo capito. B 

e 

Lirica. — Si annuncia per domani sera la 
prima rappresentazione al Bellini di Napoli del 
Mastro Giorgio, nuova opera în un atto del gio- 
vane maestro Sodero, 

— Ci telegrafano da Potenza che alla replica del 
Trovatore l'affollato pubblico confermò ancor più 
brillantemente il grandioso successo riportata dalla 
signorina Ida Brizi nella parte di « Azucena. » Essa 
fu giudicata artista distintissima dotata di voce 
gradevole, simpatica e di mezzi non comuni. Egre- 
giamente tutti gli altri e l'orchestri. 

Farie. — La vendita della collezione dei qua 
dri di Alessandro Dumas, all'Hotel Drouot di Par 
rigi, ha prodotto 527,000 lire ia cifra tondi 

— A Monealieri è morto il maestro Giuseppe 
Rossi che fu per moltissimi: anni rinomato diret- 
tora della banda municipale di Torino, 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
MERCOLEDI”, 18 maggio 1892 — S. Candido. 


BOLLETTINO METEORICO 
17 Maggio 1899, 

Puropa pressione piuttosto brass Iatitudini settentrio- 
nali, depressione sensibile Nord Itaila. pressione elevata 
oecideute Francia, Arcangelu 748, Amburgo 750, Baiona 761. 

Ialia 2 0.0. barvmetro diseeso quattro mill. Novd sa: 
Uto due Sicilia, pioggiarelle Sud, alcuni tomporali Nord: 

Temperatura elevata, 

Stamane nuvoloso Italia suporiore, sereno altrore, po 
nente, fresco Sicilia, Barometro 758 a 156 Nord, 159 Home, 
160 Sicilia, 

Mare mosso costa orientale sicula, 

Probalità : venti quarto quadrante freschi Nord, deboli 
freschi altrove, cielo uu: ‘0 con piogge temporali spe- 

Imente Nord, mare mosso agitato temperatura decrescente, 


GUIDA DEL FORESTIERS. 
Mercoledì — liuteria del palars, Barberini 
da mezzogiorno alle ore 4 — Galleria del palacio Colonna 
dalle ore 11 alle ore 3 — Galleria Farnase : permesso dalla 
ambasciata di Francia presso il Quirinale — Galleria. di 
Ile 9 alle 3 — Galleria di 8. Gioranni Laterano 
3 0 dalle 10 alle s. In 
galleria pinacoteca ael Vaticano, 
del Campidoglio dalle 10. alle $ 

Museo artistic; 


rivolgersi alla guardia 
ingresso libero. Villa Mediei dalle 6 alle 11 
gialle + alle 8, Galleria. Rospigliosi [Monte © avallo] dalle 
10 ant, alle $ pom. 
Palazzo 


iazza di Spagna. 
le 5 pom, 
BIBLIOTECHE Gofftsondrina (Università dale 9 allo 1 
0 dalle 7 alle 9 - Angdtica (S. Agostino) 8 allo ? pom. 
Oosonatonte (Minerva) dalle 9 alle 3 - Chigiona (Palemo 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 12 - Corsini (Accade. 
mia dei Lincei) dall’1 allo 4 - Romana-Sarti (Accadomia di 
8 Luca) dalle 9 alle 3 - Vaticana dalle $ all'1 » Nazionale 
Vittorio Emanuele dalle 9 alle $ dalle 7 allo 10 - Santa Cosi: 
lia dalle 9 ant. alle 3 pom. 


STATO CIVILE 
morti denunciati il giorno 13, 14 e 15 Maggio 1801. 
Nati 63 compresi 6 nati morti 
Morti 57 dei quali 24 sotto î 1 anni 
morti 

Musi Francesca di Pietro. Trevi, 43, coniug. 
Bartolomei Felice fu Antonio, Ascoli, 79, id 
Caselli Francesca fu Giuseppe, Fano, 76, ved. 
Cordovano Vincenzo di Cario, 22, celibe 
Sighi Giovanni fu Vincenzo, Roma, 74, coniug. 
Maxwell Settimio di Patrizio, id, 18, celibo 
Kiine Roberto fo Giuseppe, td., 12, id. 
Colondrini Angelo di Alessandro, Leonessa, 45, coniug. 
Lombardi Raffaele fu Giovanni, Pesaro, 60, celibe 
Merolli Tommaso fu Gio. Batt., Romd, 91, vedovo 
Franci Francesco fu Nicola, Valle S. Angelo, 63, celibe 
Natalini Tommaso fu Angelo, Assisi, 60, coniug. 
Btoisman Nicola tu Francesco, Roma, 49, celibe 
Gognetti Onterina fu Giovanni, Mantova, 4, ved. 
Facta Giuseppe tu Lorenzo, Pinerolo, 62; coniug. 
Cecconi Giuditta fu Giovanni, Roma, %4, id. 
De Petris Chiara fu Francesco, Bonnino, 86, ved. 
Mazza Maddalena fu Giovanni, Cori, 29, coniug. 
Bollo Maria fu Angelo, Pereto, 14, nubile 
Berconsuoli Rafaele fu Gaetano, Catignano, 87. ved. 
Passera Teresa fu Gio. Antonio, Fogliozzo, 89, id, 
Fassnelli Pietro di Cesare, Roma, 19, celibo 
Puciani P. fu Pasquale, id., 45, 
Frai Maria fu Carlo, id., 66, ved. 
Mercuri Milletta di Barnaba, Marino, 46, coniu 
Pretonari Agostino fa Domenico, M.te 8. Piotrangeli, td, 
Pirzagalli Francesco fa Angelo, Milano, %4, coniug. 
‘Romanelli Maria fu Costantino, Roma, 60, ved. 
Cola Ciriaco fu Filippo, Macerata, 70, coniug. 
Balvi Sebastiano fu Paolo, Aquila, sr, celibe 
Poggio Enidin fu Filipao, Ascoli Piceno, 62, ved. 
Verginelli Giulia di Felice, Roma, 17, nubile 
De Rossi Anna, 1d., 63, ved. 


MATRIMONI del 14 MAGGIO 


De Benedictis Giuseppe, calzolaio, ci 
Scagnoli Domenico, vacezio, con Sciamanna Angela 
Lori Gregorio, bracciante, con Donati Giovanna. 
Mecarelli Ensebio, muratore, con Bussolstti Coleste 
Navarra Filippo, cameriere, con Cortellini Santa 

Isxo Emilio, falegname, con Sbardella Camilla 
Poleggi Riccardo, domestico, con Provinciali Assunta. 


Spiogazione della Sciarada di ieri 


Le corse di Firenze. 


(N) Firenze, 17, ore 19 — Eccovi il risultato 
delle corse di oggi. 

Premio del Bisarno di lire 8000: Askforddi Sir 
Bholand. 

Premio del Mugnone di lire 3000: Floridor del 
barone Bordonaro, 

Premio del Municipio di Firenze di lîre 4000: 
Dardinello di Calderoni. 

Premio del Pegaseo di lire 1500: Jole del barone 
Bordonaro, 

Military di lire 1500: Oliviero del tenente Po- 
nibsky. 

Come giornata di corse quella di oggi fu riu- 
scitissima, 

Vi assisteva un pubblico numeroso fra cui mol- 
tissimi romani. 

Notai fra lo signore la contessa di Santafiora 
gola figlia, la simpaticissima donna Giulia Lavaggi, 
donna Nicoletta Grazioli, la Bracceschi, la Papa: 
fava è molte altre. F. 


—_———P—_—_P— 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un Messia messicano. 

Un dispaccio da El Paso (sullo rive del Rio 
rande) annunzia che il governo messicano ha 
mandato delle truppe contro il villaggio di Tomacce, 
Questo villaggio è stato sollevato da un indi: 
duo che si fa passar per il Messia, venuto per 

salvare il popolo. 

Alla testa dei contaiini, egli ha fatto dello no 
merose scorrerie nei dintorni, derubando e uoci- 
dendo tutti coloro che gli resistono. 

La mavescialla Randon. 

E' morta ultimamente nel suo castello di Snint- 
Ismier, presso Grenoble, la marescialla Randon, 
goiova dell'antico miniatro della guerra di Napo: 
leone ITI. 


i anni si era con- 
ppo della Società di succorso ai 
feriti militari. 
La forza del Niagara 

Un telegramma della Dalziel's Agency annun- 
gia l'arrivo n Niagara del signor Giorgio Forbes, 
ingegnere elettricista, allo scopo di ispezionare le 
riva cavadiana del fiume. 

Questa visita ha rapporto al progetto di costrai- 
re un tunnel gigantesco, destinato a trasportare 
la forza elettrica dalle cateratto ai grossi centri 
manifatturieri. 

La Società è canadese ed ha ‘ottenuto una con- 
cessione dal governo del Canadà, 
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Cronaca DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'oservato- 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 


Questa sera il 
le si adunerà in seduta pubblica. 

Aste ed appalti — Nell’esperimento d'asta 
tenutosi per l'appalto dei lavori di selei 
tratto della via di Porta S. Loren: 
cenza ed il viale Castro Pretorio, si ogtenne il ri 
basso del 48 010 sull' ammontare previsio in Li 
re 20,000, 

Lunedì 30 alle 10 ant. potranno essere presen- 
tate le schede per le migliorie di ribasso non în- 
feriore al ventesimo. 

Un curioso inciaente SECOnMU vuri 
correvano, si sarebbe verificato a palazzo Braschi 
per la consegna del ministero dell'interno al nuo- 
vo titolare on. Giolitti. —— 

Questi si presentò solo in' botte al portinaio, il 
quale riconosciutolo, avvisò coi convenzionali tre 
tocchi di campanello, gli uscieri del primo piano 
dell'arrivo di S. E. 

Ma gli uscieri, o non intesero l'avviso 0, per- 
chè nessuno era a ricevere S. E., non credettero 
che quel signore che si presentava soletto © mo- 
desto, fosse realmente il nuovo ministro. Non si 
mossero e quando l'on. Giolitti, dopo aver atteso 
un po', si rivolse ad essi, gli chiesero chi fosse e 
che cosa voleva. 

Il neo-ministro rispose sorridendo : 

— Desidererei sapere dov'è il mio gabinetto. 
Sono il nuovo ministro dell'interno. 

Figurarsi lo stupore e la confusione degli uscie- 
ri, che, profondendosi în inchini, fecero strada a 
8. E. correndo a prevenire il comm. Ramogni 

La cosa è facilmente spiegabile, se è vero Îl fate 
to da alcuni gioruali raccolto che la signorina Gio- 
litti, ad insaputa di S. E., abbia fatto accorciare 
di molto il leggendario palamidone paterno, in mo- 
do da renderlo irriconoscibile. 

Non garantiamo l' esattezza dell' incidente, che 
ieri sera da qualcuno veniva smentito. 

Come si conservano i monumenti, 
— Riceviamo e pubblichiamo :8-xciandoci : 

« Illmo Signor Direttore, 

< E' uno spettacolo veramente indecoroso vede- 
re tutti i monumenti del Foro Romano coperti di 
erba altissima e di piante ramose! Ora special. 
mente che in Roma i forestieri abbondano, si sa- 
rebbero dovuti « vitare i poco lusinghieri commenti 
e le critiche giustissime. 

« Giorni sono uno straniero diceva che avrebbe 
volentieri fatto togliere a proprie spese l'erba del. 
l’arco di Settimio Severo è dei monumenti vicini 

« Che aspetta il ministero della pubblica istru- 
zione ? Vorrebbe per economia far falciare quel: 
l'erba invece di estirparla ? Eppure sui fondi, che 
certamente sono destinati alle manutenzioni dei 
monumenti, dovrebbe esservi ancora un piccolo 
margine sufficiente pel poco lavoro necessario. 

graziandola ece. 


L'assidu ha ragione e non dubitiamo 
nuovo ministro, om. Martini, saprà proutac, 


MrAncho sul cornicione della chiesa dei 85, 
sorge, non molestata,'una. vegetazi 
gliosa che in una vigna, starebbe certo egregio. 
mente. 
d fiori a Villa Borghese n 
prestissimo, ma il giorno noné 


a lonata per 
di lodevole economia, volendosi che le 
somma possibile rimanga alla beneficenza. CET, 
La ginzza di Siena verrà però trasformata in np 
vero Corso di gala, con carri e carme i tÒ, 
mente addobbate SR 
fiori saranno offerti dalle signore del Comit 
< Soccomo © lavoro » togliendoli dal loro nta 3 
saranno venduti sciolti, in piccoli cesti, a ic) 
Pre 
arà rigorosamente vietato i fiori gi 
Sri gettare i fiori già 


que attraentissimo e l'esi 

Sua M: promesso intervenira, 
uv rà metà a beneficio 
del Comitato « Soccorso e lavoro » e metù a bene 
ficio della Cassa universitaria, 

La partenza delle masserie — Ne." 
l'interesse della pubblica igiene, affinchè non pos: 
sa addursi ignoranza delle norme prescritte per lg"! 
partenza delle masserie, il Sindaco con_manifestg 
ha rammentato ai proprietari o ritentori di bestity 

‘posizioni in proposito impartite dalla! 
R. Prefettura, avvertendo che i contrar vento ni 
ranno denunciati all'autorità giudiziaria, 

La partenza delle mandre sane per la montagna 
potrà aver luogo in qualsiasi tempo ; però non più 
tardi del 19 giugno, poiché col 22 si comincierà a 
permettere l'avviamento delle mandre infette. 

Col 22 giugno sarà permesso l'avviamento della 
mandre affette da agalassia. e col giorno 25 po: 
tranno partire quelle affette da scabiia. 

Questione del giorno - Reneficen; 

— Riceviamo la seguente comunicazione : 

Autore di un progetto: Pensioni per la tes. 
ghiaia e per la impotenza al lavoro, senza. cligî 
dere aiuto allo Stato, per avero un Appoggio mo, 
rale, proposi alla Società reduci cacciatori del Te 
gere, alla qualo apparteneva, di poterlo svolgera: 
sotto i suoi auspici. Infatti farono convocate la 
Società militari ‘e la stampa liberale di Roma, & 
suo nome ; ed il 28 aprile 1890, si discusse qual: 
che punto del mio progetto, che in massima era 
stato accettato, (P, S,), I 

Però taluno tra i Cacciatori, ritenne il progetto, ' 
utopia inaltuabile; perchè esteso a tutti i vecohj' 
ed impotenti : ed io lo | per allora cadero,, 
Così questo progetto, che secondo il mio intendi:* 
mento avrebbe dovuto effettuarsi duranto la vene 
fara Esposizione di Roma, rimase in asso. Ora però 
l'on. Canzio, che con lodevolissima iniziativa, ha 
rimesso la cosa sul terreno e sull'avviamento el 
stampa periodica non lascia 


hi e impotenti al lavoro, vegga 
e sta per prendere corpo ed at- 


Però, per quanto io legga, non trovo nessun 
progetto finanziario, cioè del come trovare il dac 
Raro per far fronte alle desto pensioni. Per questo” 
Mi propongo, qualora possa sobbarcarmi ad une 
spesa, di pubblicare il mio progetto economico ri 
serbandomene Ja proprietà, dolente di non farlo 

to gli auspici dei Cacciatori, che ho amato ed! 
amo, perchè mi rammentano fasti onorevoli di loro : 
e della mia giovinezza, 

Le sarei tenutissimo se potessero trovare un po» 
Sticino queste due righe, che rispettosamente alla 
8. Vi lo invia Il dor? ed obbi® + 

C. Valletta. 

(P.S.) Veli Popolo Romano 20 maggio 1590 mia 

"e Tivon I 

voli domenica prossima (29) ivi luogo | 
la festa che l'A eoveono. Rene mu tNÀ Luogo | 
tivo tempo. na; 

Alle 8 12 ant. fuori porta Romana Corse di fan- 
tini n premio e Corse di butteri ; alle 5 112 pori 
tombola di 750 lire ; alle 8 1/2 accensione a Ben-4 
gala del Monte Catillo, sparo di mortari, iltumi-4 
nazione del tempio della Sibilla con faro di luce 
elettrica di 10,000 candele, musiche, luminarieecc... 

A Rocca di Papa andranno da ‘Roma, nei' 
prossimi mesi, le truppe del presidio per l'eserei 
tazioni ai Campi d’Annibale. . 

Il comando della divisione ha partecipato a quel 
municipio che il movimento si farà nel modo se- 
guente : 

Il 15° fanteria dal 6 al 16, ed il 16°dal 16 219 
giugno ; il 5° dal 26 giugno al 6 luglio, il 6° dall 
6 al 16 luglio, ed il 12° bersaglieri dal 16 al 
luglio. = 4 

lusica al Pincio — Programma che ew 
guirà oggi dalle 5 1/2 alle 7 pom., la musica mi 
nicipale : 
« Ouverture » in fa min. 
ha : Scherzo del « Sogno di una nott 


Andante della « Sinfonia tragica. » 

Beethoven: Fuga del Quartetto Op, 59, 

Wagner: « Parsifal » preludio, e « Walkirie » 
Frammenti. 

Rouillon: « Gavotte. » 

Van Westerhout: « Ronde d' mor, » 

Berlioz: € Marche Hongroise » (Raltocay). 

In Vaticano. — Ieri mattina nella chiesa 
di Monserrato è stato cantato il 7e Deum pel ge-| 
netliaco di S. M. Alfonso XIII, Re di Spagna. 
Ha compiuto la funzione il card. Ricci-Parraccia» 
ciani, assistito dal clero della chiesa, 

In un coretto di fianco all'altare stavano i car. 
dinali Bianchi, Rampolla e Zigliara. Sotto il co. 
retto, in posti distinti, stavano l'ambasciatore di 
Spagna presso la S. Sede col personale d'amba-; 
sciata e il console di Spagna presso il Quirinale, 
In altri posti distinti stavano mons. Van dei 
Branden e mons. Della Chiesa con i capi degli 
ordini religiosi spagnoli. i 

Dopo la funzione il Rettore offri agli interve! 
nuti un rinfresco. i 

— E' giunta al Vaticano, colla ratifica del 
sidente della Repubblica, la copia del Concorda 
stipulato, pochi mesi uddietro, tra la Santa Soli 
e gli Stati di Colombia. S 

! suddetto trattato forma un volume di più, 
che un centimetro di spessore, riccamente legat 


“ APPENDICE 


IN SECONDE NOZZE 


di E. MARLITT 


— Altezza, il duellante, e colui che è alquanto 
xccattabrighe, non ha bisogno di molto coraggio 
agli rispose con fronte accigliata: quindi molta 
maggiore energia e più forte predominio di vo- 
Jontà sono necessarii, per esempio, allo scherni- 
tore Mainau, al frivolo dispregiatore delle donne, 
per dimostrare il suo ravvedimento, € per con- 
vincere tutti quei signori che sono là fuori, che 
egli, il zelante sostenitore del matrimonio di con- 
venienza, è animato dal solo ardente desiderio di 
prtersi cattivare l'amore di sua moglie. 

* Sono indegno di compiere questa espiazione 
duvanti alla bionda contessa Giuliana, alla pura 
fanciulla dall'anima entusiastica d'artista © dalla 
mente incrollabile nei suoi pensieri... Ho però vo 
tuto impormi questa espiazione, prima ancora. ghe 
ni fosse concesso di poter godere la nuova felieità 
che mi arride. ' 

Il ventaglio cadde dalle mani della duchessa ©: 

* fece scintiliare la fina catena attaccata. alla sua 
canvura, si 


7 Volendo e palo 
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boccante di fiori ch'essa sdegnosamente faceva ca- 
dere come se non volesse concedere a quei rami 
di mettere in mostra un solo frutto, 

Ella si era fatta silenziosa; nessuna parola usci- 
va più dalle sue labbra, € nel convulso agitarsi 
delle mani, risaltava una specie di repressa dispe- 
razione, siechè un senso di pietà s'insinuò in lui. 

— Io vorrei poter fare in modo che tutte le 
abnegazioni della mia vita fossero come non av- 
venute, egli prosegui, perché di molte fra esse 
debbo vergognarmi, siccome contrarie ai sensi di 
magnanimità e di nobiltà che devono prevalere 
în un gentiluomo.. Certamente io non posso 
cambiare le tendenze della mia natura. Io odio 
le persone che mi odiano, prosegui il barone Mai- 
nau, e tutta la soavità di un'indole benigna non 
potrà mitigare la foga della mia impetuosità, ma 
tuttavia mi pento di essere stato troppo fiero nel- 
la mia vendetta. Altezza, desidero vivamente che 
la calma e la felicità possano entrare anche dove 
io aveva imprecato la maledizione e la sventura. 

La duchessa si volse col volto totalmente cam- 
diato 


— E chi mai le può dire, mio signor di Mai-. 


nau, che io non sia felice? chiese al barone con 
|. voce fredda e sdegnosas 

Ella alzò la sua persona maestosa e si atteggiò 
‘ome se fosse stata davanti al trono per dare u- 
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nere pupille erompevano lampi di furente sdegno 
che metteva in tempesta il suo cuore di donna. 

— Felice? Ma io lo sono; posso porre il mio pie- 
de sul collo di coloro che odio ardentemente, poi- 
chè io ho il potere. Io posso penetrare per tutto, 
distruggere dove non si sogna che beatitudine e 
felicità, perché io ho il potere... Essere potente e- 
quivale ad essere felice per l'animo altero e am- 
bizioso di una donna. Si ricordi bene, barone di 
Mainau, che i suoi augurii di felicità, come furo- 
no da lei espressi, erano perfettamente inutili. 

Ella si avviò verso la porta, ma come fu sulla 
soglia, additando la lunga fila di usci aperti, rivol- 
se il capo verso di lui, 

-- Essa viene, dolce e pallida come un mite rag- 
gio di luna — gli disse sommessamente in tono 
ironico alludendo a Giuliana che s' avanzava. — 
Veramente, barone Mainau, ella cieve eccitare 1 
vidia. Ma vorrei darle un consiglio: non vada in 
Franconia! Senza dubbio la temperatura della Si- 
cilia è la più acconcia per diragginire tanta se- 
vera virtù e presunzione muliebre, 

Liana veniva lentamente a fianco di un ciam- 
bellano col quale aveva ballato la polonaise. 

La duchessa abbandonò il giardino d' inverno, 
mentre Mainau si poneva sulla soglia. per aspet- 
tare sua moglie. Presso all’uscio che era dirim- 
petto, la coppia sorvegnente si fermò per lasciar 
pastare la duchessa, che, col.capo ritto e in atti. 
tudine altera, si fermò davanti alla giovane sposa, 
> — Cara signora di Mainan — alla disse con yoce 
alquanto commoesà ma perfettamente forma — 


tatamente cominesse, 


presto ella ci sarà rapita... Ella è infatti chiamata 
4 condurre il marito e la casa, con mano dolce, 
ma tuttavia forte. Badi bene di perdurare con in- 
sistenza, affinchè il fantasma non le abbia a sfug- 
giro nel punto istesso in cui ella possa credere di 
8tringerlo sicuramente nelle sue braccia. La far- 
falla deve sempre svolazzare ; questa è la condi- 
zione della sua vita... Che la felicità possa risplen- 
dere sulla sua via, sposa leggiadra. 

Con un movimento molto grazioso ella alzò le sue 
bianche braccia, e aprendo le mani strette convul- 
samente, lasciò cadere sulle spalle e sulle braccia 
della giovane sposa una pioggia di fiori d'arancio 
che, per la continua pressione, erano diventati 
quasi irriconoscibili. 

E riprese il suo ventaglio. 

— Signor di Lieven, desidero di ballare il primo 
galop col conte Brandau. 

Il ciambellano non pose tempo in mezzo e andò 
ih nome di 8. A. ad invitare il leggiadro e snello 
luogotenente. 

Salutando leggermente col ventaglio la giovane 
sposa che s'inchinava, la duchessa passò avanti per 
ritornare nella sala del concerto. 

— La farfalla non volerà più, sii tranquilla, dis- 
se Mainau sorridendo e traendo Liana presso di 
sè sulla soglia del giardino d'inverno, 6 sttingen- 
dola al petto con affettuosa tenerezza, Egli non è 
mai otato; una farfalla per, propria. inclinazione ; 
© se avesse trovata subito la sua Liana, non avreb- 
be ora a rimpiangere tarite pazzie @a lui avvens 


Essa si ritrasse timida e in silenzio dal suo brace ' 
gio additando la sala attigua ; ella aveva visto in) 
un angolo i due signori, che, alzandosi, seguiva- 
no la duchessa nella sala. . 

— Ah! finalmente la vedo. Dov'è stato nascost( 
finora, signor maresciallo di Corte? — domandi 
l'altera principessa. 

ll conte Brandau era davanti a lei e inchinava 
la sua alta persona fin quasi a terra, mentre ib 
maresciallo di Corte, visibilmente agitato, le siave, 
Vicinava. È 

— Si sentono coso meravigliose. Il barone Maiy 
nau vuole recarsi in Franconia; ha ella in animo' 
di con lui? 

maresciallo di Corte trasail dallo spavento. 

— Io, Altezza! — sclamava con voce alierata,i 
— Preferirei scendere nella tomba; piuttosto vor=! 
rei andare mendicando di casa in casa, anzichè! 
passare ancora un solo giorno insieme al mio né; 
pote degenerato. Io resto nel mio Schiuwerth; è 
ne a V.A. piacesse di tanto in tanto di far cadere! 
un raggio della sua benevolenza © del suo favore 
nella vita solitaria di un antico © fedele servitore, | 
continuando a prefiggersi come prima 
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in velluto azzurro ornato, tutto attorno, di un 
delicato ricamo in oro. Nel mezzo vi è lo stem- 
ma della Repubblica Colombiana ricamato in se- 
ta. Il sigillo di enormi proporzioni è chiuso in 
una scatola di metallo dorato e congiunto al do- 
cumento da un cordone d’oro. 

Il volume è custodito in un astuccio rettango 
lare coperto di marrocchino rosso portante, in 
mezzo, sn metallo dorato rialzato a cesello, l'arme 
della Renubblica, 

Ie i è partito per Vienna il conte di Rever- 
tera, ambasciatore d'Austria presso la 8. Sede. 

Arcadia. — Domani (19), alle 5.112, avrà 
luogo la conferenza sull'Astronomia fisica. — In: 
gresso libero. 

E. Franceschini Corso 141. Batiste Oxford 
Foulards, Corredì bimbi e sposa. 

Gli anarchiei e il Messaggero. — 
Jeri mattina, in seguito a deliberazione della Ca- 
mera di Consiglio di non farsi luogo aprocedere, 
venivano rilasciati 19 anarchici, arrestati il pri: 
mo maggio. 

Il Messaggero parlandone ieri chiamò gli arre- 
stati sedicenti anarchici. 

La parola spiacque a taluni di essi, che ieri 

recarono negli uffici del giornale a fare 
baccano, pretendendo una rettifica, vantandosi a- 
narchivi autentici. A quanto sembra, usarono an- 
che parole violenti e minacciose onde ne segai 
‘un vivace battibecco col direttore e col cronista 
che invitarono gli invasori ad uscire, non volen- 
do cedere a violenze. 

Intervennero sul posto l'ispettore di P. S. ca- 
valiere D'Andrea e il delegato Poli con parec- 
chi agenti, ma gli anarchici si erano già al- 


Lo stesso gruppo anarchico era poco dopo in 
via dell , quaudo s'incontrò a passare 
la guardia di |. S. Fulci, che conduceva un ar- 
stato a S. Andrea dell: Fratte. 
marchici ingiuriarono la guardia che reagi 
seguendone una colluttazione, nella quale l'agen- 
te riportò contusioni al viso, 

Sopraggiunte altrs guardie col delegato Poli 
vennero eseguiti tre arresti nelle persone di certi 
Natali, Pulcini e Romani che furono tradotti alla 
sezione di D. 8. di Trevi. 

Un ingente furto venne perpetrato in San 
Vito Romano a danno dell'ing. Raffaele Terenzi 
duranto una di lui assenza dal paese. 

Ig ladri, penetrati nella di lui casa, rubaro- 
no oggetti d'oro per 3000 lire e 600lire in danaro. 

Vennero subito arrestati vari sospetti che furono 
yoi rilasciati per insufficienza di indizi 

L'ispettore cav. Gaglier, della geziono di P. 8. 
di Campitelli, vonuto a sapere che, in casa di cer- 
ta Resa Di Pietro, di an 22, abitante in via Mar- 
forio 29, in convivenza con certo Bernardo Gaîli, 
si trattiva la vendita di oggetti preziosi, incaricò 
il delegat» Di Tursia di fare delle indagini 0 questi 
riuscì a supero che gli oggetti stessi provenivano 
appunto dal furto di S. Vito Romano. 

Arrestata la Di Pietro, confessò essore autori 
del furto îl ti loi fratello Pietro @ certo Giggi 
detto il Cicelone. 

Il giorno successivo all'arresto vennero in Roma 
uu altro fratello della Rosa, Giovanni, insiomo a 
certo Angelo Cirilli, per tontaro la vendita di par- 
te degli oggetti rubati, affidandoli a tal Giovanni 
Caronis, il quale, pure arrestato, confessò a sua 
volta d'aver venduto parte della refurliva all'ore- 
fice Alfredo Ruggeri di via Giubbonari 75, o di 
avere impegnato il resto all'agenzia di via Tor 
de' Specchi. 

Contro i ladri ed i com 

cadavere dell'annegato trovato alla 
Magliana è iuto ieri nella camera 
mortuaria di S. Bartolomeo all’Isola. 

Era il pizzicagnolo Giovanni Carumi, d'anni 83, 
celibe, abitante în via Urbana 92. Mancava da casa 
da due mesi, 

Fu identificato da) fratello Angelo, il quale crede 
Îl suicidio sin stato causato da a!teraziooe mentale, 

trappola.— Il barcaiuolo 

, entro un omnibus che 

scenleva da via S. Nicolò tentò borseggiare il 

P sidente Pietro Fabrini, Vonne arrestato in fla- 
Braura, 


Morte improvvisa — Il pizzicaznolo Gio- 
Vanno pederici d'anni 65, da Zagarolo, domiciliato 
» Albano, Sii:--:n a Roma ieri mattina alle 10, 


golto da apoplessia, Cas. in via Nazionale (angolo 
di via Venezia). Ò 


Lo raccolsero cadavere. 

Rise. — In via dei Coronari alterearono cer- 
to Prospero Pacifico, causidico, d'anni 59, ed uno 
sconosciuto. -Il Pacifico riportò una bastonata alla 
testa guaribile in 8 giorni. 

— Il vinaio Eusebio Tofani d'anni 28, da Prato, 
presso il Ministero delle finanze s'azzuffò col fa: 
legname Tomaso Giambuzzi. 

Il falegname, con una bastonata rappe la testa 
al vinaio, che guarirà in 10 giorni. 

Il Giambuzzi, che nella collutazione riportò graf 
fiature, venne arrestato. 

— Il facocchio diciottenne Romeo Ottaviani, es- 
sendo ubriaco, ebbe a che dire in via Arenula col 
facchino ferroviario Giovanni Scrivani, Costui gli 
dette due coltellate producendogli ferite al torace 
destro, guaribili in 15 giorni con riserva. 

— Il selciarolo quattordicenne Francerco Anto- 
nueci, in via Carlo Alberto, altercando, per ignoti 
motivi, con uno sconosciuto, n'ebbe un colpo di 
sasso nella tosta, che gli produsse ferita guaribile 

i 
la Giacomazzi, d'anni 50, fu tempostata 
di pugni dal macellaio Giuseppe Giorgetti, d'acni 28, 
riportando contusioni alla gamba destra, ferita alla 
«elia superiore sinistra e per di più un dente 
gola. Guarirà in 10 giorni. 

La. gausa dell'alterco non occorre ricercarla quan- 
do si dica che la Giacomuzzi era la suocera ed il 
Ginrgetti il genero! 

— Il muratore Giuseppe Proietti, venne a lito 
col boaro Giuseppe Costantini. S'intromise il briga- 
diere delle guardie di finanza, Agostino Bricchi, 
ma non putò impedire che il Proietti ricevesse una 
bastonata sulla testa guaribilo in 10 giorni, ed il 
Costantini una al braccio sinistro guaribile in 8. 
I Proietti venne arrestato. 


Furteide, — Ladri di buon umore rubarono 
nel pollaio di un cortile in via Urbana 18, in dan 
no di certa Rosa Branori, quattro galline; le spon- 
nacchiarone, non disturbati, © lasciarono al'a de- 
ubata la consolazione di ritrova le penne al po 
sto dei volatili, 

— La scorsa notte, în via Palermo 29, il por- 
è Rodolfo Gabrielli, d'anni 60, avendu lasciato 
stodito il proprio stanzino, fu derubato da un 
to ladro di varii oggetti di valore per circa 


i aj procede, 


Francesco Moriconi, d'anni 36, da Ferentino, 
ed il pregiudicato Enrio Vervi, pure di 86, roma: 
no, il quale si spacciava per Santini Ernesto, ave. 
vano organizzato un furto di tabacchi, che il pri» 

0, nella sua qualità di lavorante, riusciva ad 
volare nella fabbrica di piazza Mastai, e l'altro an- 
dava a vendere per conto comane. 

‘operti. ì due complici vennero ieri arrestati, 
Presso il Vervi farono sequestrati 229 sigari interi 
ed altri spezzati riconosciuti di provenienza furtiva. 

Cronachetta degli ospedali. — La do- 
mestica quindicenne Palmira Lucangeli, da Orte, 
in via Leopardi 1, si rovesciò addosso del cafft 
bollente, riportando gravi ustioni ad una mano. 20 

ni. 

- Giovanni Jonni, macellaio, sedicenne, cadde 
4 villa Ludovisi riportando ferita al mento, gua- 
ribile in 17 giorni con riserva. 

— Giovanni Beciocchi, falegname, d'anni 18, da 
Cesena, lavorando in via Labicana, si segò lo dita 
della mano sinistra — 80 giorni. 

— Lo stallino Domenico De Luea, d'anni 50, da 
Chieti, cadde in via della Stamperia da un pal- 
ehetto alto 4 metri, riportando commozione addo- 
minale guaribile in 10 giorni con riserva. 

-—- Dal muraglione del Lungo Tevere presso il 
ponte Garibaldi cadde Felice Marcelletti ragazzo 
di 9 anni riportando commozione addominale, giu: 
dicata guaribile in 10 giorni con riserva. 

mese — Al palazzo Bor- 
ghose (Ancienne Galerie Borghese — Hitel de Ven- 
tas G. Sangiorgi) continuano tutti i giorni le 
dite all’asta della Biblioteca del principe Borghese. 

A questo proposito il sig. V. Menoasi, sotto la 
gui direzione si fanno le vendite, ci prage di an- 
Runziare che, da oggi in poi, mercoledi 18, l'asta, 
tar sporta alle ‘ore. 4 1x2 pom. precise, anziché! 

A 5 i - 


Stoel 
40. Oggi si apro la vendita di questo 
Stosk di bellissime novità per signore. Uras 
yerà dall'abi:o olegante Lawn Tennia di L 8,98 
fino al ricco vestito di foulard o merletto Ohan- 
tilly di L. 50 a 60. 

1 pressi di tutto quanto si vende ci si dice sia- 
no veramente eccezionali. 

Per causa di partenza — Tutti i mo- 
bili, letti completi, teppetti © quanto altro guar 

iva l'appartamento al primo piano della casa po- 
sta in via S. Giacomo n. 19, di proprietà di una 
distinta famiglia che parto da Roma, è stato tra- 
sportato nei locali terreni in via Due Macelli 59-A, 
58-B e 59.C, ove con la direzione di Costantino 
Sconocchia si eseguirà la vendita all'asta pubblica 
nei giorni di domani giovedì e dopodomani vener- 
di alle 10 ant. 

Dl catalogo di tutti gli articoli posti in vendita 
si distribuisce gratis nello stabilimento di vendita 
in via Due Macelli 56-57. 

Preavviso di ? grandi vendite, che 
avranno luogo venerdì 20 6 sabato 21 corr, ore 
10 ant., di tutto il mobilio e tappezzerie di distin- 
ta famiglia piemontese che parte per Berlino. L'ap- 
partamento, non essendo a volta reale, le vendite 
si terranno in via Nazionalo 50. Dimani i dettagli. 

Vini di Velletri. — Il produttore Bian- 
chini ha aperto un deposito dei suoi vini da pasto 
nelle cantine della pro;ria abitazione, via Merula- 
na 61. Prezzi inalterati a domicilio come per le 
spedizioni da Velletri: barile rosso' L. 27, bianco 
L. 25. Si vende a quartaroli: L. 7 e 6,50, e fiaschi 
L. 1,25 © 1,15. Diffidaro dei prezzi inferiori. Le or- 
dinazioni si ricevono anche per posta o al depo- 
sito 0 in via Nazionale 41 di 
rini 


oti, stoffe, quadri 
e oggetti anti 
Mobili a prezzi fissi di fabbrica 
vendonsi vin Torino 129 per esuberanza merce. 


Piccola Cronaca di Roma A 


Il dott. Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borgheso, 
n. 42, p. 2°, dalle 8 alle 9 ant. e 3 a 4 pom. 
tI dott. Francesco Felici, già assistente 
alle cliniche per le malattie del naso, gola, oreo- 
chio all' Università di Napoli, nol suo gabinetto in 
via del Corso Vitt. E. 18, presso pisrza Gesù, dà 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 172 alle è pom. 
Gi ‘memi Melle, direttore del 1° 
tico governativo, già coadiutore nel- 
la Clinica dermo-sitilopatica di Napoli, dà consul. 
tazioni per le malattio cutanee, sifilitiche e genito- 
urinarie, via Coppelle 3, alle 9-11 aut. e 3-5 pom. 


TEATRI DI ROMA 
Il BOCCANEGRA al Costanzi. 


Mezzanotte era già suonata da un pezzo quando 
la tela scendeva sul Simon Boccanegra, uccompa- 
gnata dai funebri rintocchi annunzianti ai geno- 
Vesi la morte del doge ; e non ostante l'ora tarda 
@ i quattro atti d'una musica tutta int 
zione, senza riempiture, senza parentisi balla 
e decorative, senza preludi, senza intermezzi, se 
nulla che non sia il fatto, il sentimento, il 
tere: non ostante, dico, l'ora tarda e il resto, il 
pubblico non ammetteva che qualcuno s'alzasse 
per lasciare il teatro. 

Nella loro sommarietà quei pochi fischi, i soli 
di tutta la serata, costituivano il giudizio pi 
plice e in uno più solenne dato al Costanzi, dove 
era raccolto il meglio di Roma, sul Simon Boc- 
canegra. 

Nessuno s'era stancato, nessuno s'era distratto, 
e nel quadro ultimo finale della morte del doge 
si compendiava e riassumeva tutta quanta l'im- 
pressione dell'opera, che è parsa un prodigio di 
giovi @ un miracolo di restaurazione nell 
parti in cui fu ritoccata. Nou c'è che il qua- 
le. rimettendo le mani nelle cose sue, non guasti; 
e questo rifacimento parziale del Simone può ap. 

i con quello del Mucheth, di cui sarebbe 


Opp ma. forse anche più d'ogni altra opera, la 
riproduzione: la r 


Ma il mondo non è pieno vue ang î 
Baviera e di marchesi Monaldi, od'è ia die di 
siderare comeun benefizio inaspettato peri buon- 
gustai l'aver potuto sentire, nella nuova edizione; 
questo Boccanegra vegeto e glorioso, d'averio sen 
tito, e questo è il più, messo insieme in inodo sem- 
plicemente mirabile, come il Mascheron: sa e può 
e come gli es«entori del Costanzi, nessuno esclu- 
50, i coristi compresi, hanno voluto che fosse. 

*’ 
To ho ancora tutta intera dentro di me la sen- 
‘vosa del prologo e l'impostatura imme. 
data da Mattia Battistini alla sna voce e alla 
‘te. Il racconto della morte di Maria Fieschi 
ione di Amelia ha subito messo il 
unissono con questo artista mirabile, 
di cui non si conosce oggi chi, per bellezza di 
voee, per correttezza d'azione. per metodo di can- 
to, per sapienza d'emissione viale, possa aggna. 
gliarlo. L'arte nostra dev’ essre grata a Mattia 
Battistini per quello che egli opera. La sua é come 


una propazanda di buon gusto e un richiamo alle | 


più nobili tradizioni del canto italiano, che nella 
sua purezza sublime dal Battistini incarnata non 
obbliga a togliere nulla agli effetti drammatici 
anche più accentuati. 

È, invero, può spingersi il dramma musicale a 
una nota acuta più potente di quella del duetto 
fra Boccanegra e Amelia, all'atto secondo quando 

i riconosce la figlia € intuona la cantilena 
célestiale: « Figlia, a tal nome palpito?... » 

Ebbene, appunto allora, îl Battistini, eommo- 
vente nell'interpretazione artistica, delizia come 
cantante. Cosi può dirsi della perorazione famosa 
con cui si chiude il primo atto: « Plebe, patrizi, 
popolo » col seguito della maledizione ‘a Paoto: 
così del finale secondo e di tutto il canto e l'a: 
zione del Battistini nel terzo atto. 

Il baritono del Lohengrin, della Favorita. del- 
l'Ernani, del Rigoletto è sorpassato, in tutte le 
sue perfezioni artistiche, da ciò che fa in questo 
Simone. Il suo successo è stato colossale. 

* 

Il tenore De Negri ha preso nel Simon Bocca- 
negra. anche meglio che nell'Otello, il suo posto. 
Nell'Ofello egli aveva dovuto conquistare, anche 
per le reminiscenze non ingiustificate di un con- 
fronto colossale, a palmo a palmo il pubblico, im- 
ponendosi, all'ultimo atto dell’opera, con_ veri 6 
propri prodigi di sentimento, di misura, di voce; 
nel Simone, invece, non apre bocca che per trion. 
fare; e sembra rinato con lui il tenore della gran: 
de epoca verdiana. 

L'impeto, messo nella cabaletta « Sì 


pecial- 
iù, > ha 


che’ spe- 


È Tamagno. 
Biasra riposo; gioredì seconda del Simene 
Nazionale — La replica della nuova com 

media del duca R. Carafa d'Andria, La figlia di 

Ninotta ebbe iersera bellissima conferma del suo- 

66ss0 della prima rappresentazione e quindi non 

mancarono gli applausi all'autore ed agli artisti. 

Stasera altra replica. 

Valle — Stasera, secondo il consueto, il Fer- 
ravilla darà uno spettacolo attraentissimo. Nel pro- 
gramma notiamo: La class di asen — Massinelli 
in vacanza ecc. 

@Quirimo — Un altro pisnone iersera alla se- 
conda del Brahma con Virginia Zacchi, ed eguale 
entusiasmo nel pubblico, provocato dall'eccelsa po- 
tenza e drammaticità della celebre danzatrice e 
not, la Coma 

Questa sera Brahma e Crispino e re, è 
qlanto prima Pipelò. visa 

— Col giorno 2 del prossimo giugno la com- 
pagnia drammatica Pasta, Garzes e Reinach. co- 
mincierà le sue rappresentazioni in questo teatro. 

Come è noto Tina Di Lorenzo fa parte della 
compagnia, 

Durante la stagione saranno date importanti 
novità. 

Politeama Reale — I leoni Veltran e 
gli esercizi variatissimi della compagnia Ivon fan- 
no accorrere seralmente un pubblico numeroso 
che si diverte moltissimo. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Nazionale —-La figlia di 
Vaile — La class di aser 
Suirino, — Braîma — ore $. 
Politeama Reato — Circo Equestre Iron — ore 9. 
Metaatasio — Un matrimonio a precipizio - ore 9. 
Manzoni — I martiri del roro » ote 9. 


di rtuato Scevola, — Tutte le sero variato spetta. 
gresso libero. 


Società Generale per la illuminazione 
(i 


(SEDE IN ROMA) 
Capilale L. 3,383,000 lutto cersato 


Si prevengono i signori Azionisti, che il C: 
glio d'Amministrazione, ha deliberato di convocare 
l'Assemblea Generale Ordinaria pei giorno di Sabato 
28 maggio alle ore 3 pom. nella Sede della Società, 
Roma, Palnzzo Chigi, Corso 371. 

@rdine del giorno: 
posta di 18 Azionisti di portare da 9 a 11 
numero dei Consiglieri 


4 Riduzione del Capitale. 


5.° Provvedimenti Finanziar 


Per norma dei Sigg. Azionisti si riportano i due 
seguenti articoli dello Statuto Sociale: 

Art. 38. Chiunque sia portatoro di una Azione 
è ammesso all'Assemblea Generale. 

Art. 89. Gli Azionisti hanno diritto ad un voto 
per ogni Azione che possezgono. 

Nessuno potrà avere più di 400 voti qualunque 
sia il numero delle Azioni, 

Non più tardi del 28 Mazgio i sigg. Azionisti, 
che vogliono prendere parte all'Assemblea, deb- 
bono aver eseguito il deposito delle loro Azioni 
presso l'ufficio centrale della Società, ovvero con- 
segnato il certificato dol deposito eseguito presso 
uno degli Istituti qui sotto 4ndicati 
Banca Industriale e Commerciale, Roma; 
Società Assicurazioni diverse, Napoli; 
Signori Vonwiller o O., Milano; 

Signori F. Griber e C., Genova 
Signori Ehinger e C., Basilea; 
Banque Liégeoise, Lisge; 
Sedi e succursali degli Istituti d'emissione del 
Regno. 
Roma, 11 marzo 1892, 


Il Presidente del Cons. d'Amm. 


Collegio-Convitto Rerardi 


CECCANO (Roma) 


Scuole elementari - Ginnasio pareggiato 
Iuiceeo 
Direttore : Prof. D. LUIGI TORDINI 


premiato con niedaglie d'oro e di bronzo 


nell Esposizione universale di Parigi 
asi del 1889. si 


DES Regolamento a richiesta. E 


Asta volontaria di villa 
3S- Si legga in 4° pag. DE 


DELLA 


Grande Lotteria Nazionale 


di Palermo 
sorteggiati il 30 aprile u. 8. 
| SI PAGANO 


a vista in contanti, senza alcuna ritenuta, 
|| dalla Banca F.ili CASARETO di FRANCE- 
| SCO, viaCarloFelice 10, GENOVA, 


I Biglietti vincitori o nò continuano a 
concorrere alle estrazioni successive nelle 
quali si devono sorteggiare 15340 premi 

da L. 200,000 - [00,000 - 10,000 

5,000 ecc. 


| Sono ancora in vendita poche Centinaia 
complete di numeri a premio garantito, e 
. pochi biglietti da 5 e 10 nfmeri 


| Prossima Estrazione 
Il 25° 31 AGOSTO e 


In Mose per l'acquisto dei biglietti della 
Lotteria di Palermso rivolgersi direttamente 
al Deposito Centrale Banco Mozzi, 
S. Silvestro, rimpetto alla Posta centrale. 


Vendita di terreni fabbricativi 
IN ROMA 

Il giorno 28 maggio a. c. col Ministero del No- 
taro Cavaliere Erasmo Ciccolini, via Uffici del Vi- 
cario N. 44, si procederà alla vendita volontaria di 
m. q. 2160 di terreno divisi in due lotti posti nel 
muovo quartiere delle Sette Sale fra le vie Mac- 
chiavelli Buonarroti e Curva 

Per informazioni dirigersi al suddetto Notaio. 


Remo Palladini 
Cambia Valute — ROMA — Via Convertite 17. 


Merletti e Ricami 


DITTA SERTOLI 
Quattro Fontene 159 - Dirimpetto al palusco Berberini 
Chantilly neri, volants, meszi. volante. Imita- 
zioni novità, bianche, crémes, derua, veri Bru- 
xelles, Valenciennes, sciarpe © fisciu ecc. 


I sottossritto vice-cancelliere rende noto al pub- 
Blico che nel. giorno 31 e pugnonti del corrente 
mese, allo ore 9 ant, nel palazzo dei Filippini pree- 
s0 la Chiesa Nuova — Besione 8a — procederà 
alla vendite di orî, argenti, ed altri oggetti costi- 
tuenti corpi di resto, 

Roma 14 maggio 1892, 
Firbato: Ferrari. 


CINTI ERNIARI DI SALUTE. 


Per chi soffre d'ernia, un cinto difettoso 0 male appropriate 
è di giave danno alla salute. Coi cinti del valente ernista 
speciale De - LUCA, chiunque può chiamarti sano 
e robusto, anche con ernia voluminosa. Li vende a mite 
presso. Bieeve tutti i giorni dalle $ alle $. Roma, piazza 
Barberini, n. 3. Spodisee in provineia, 


VINO ED OLIO DI CASTEL GANDOLFO 


Nicola Angelucci, produttore, ha aperto un 
Deposito in Roma, via della Mercede N. 51 e 52. 
Vino da pasto per ogni 15 litri L. 6, 7,50, 9. Telefono, 


Ultime Notizie 


S. M. la Regina ha ricevuto ieri in udienza 
di congedo l’incaricato d'affari di Grecia. 

S. M. il Re ha ieri ricevuto in udienza di 
congedo l’on. Chimirri; quest'oggi riceverà 
l’on. Branca. 


Il marchese Malaspina ha ieri restituito a 
S. M. il Re la collana della SS. Annunziata, 
già appartenente al “compianto generale Pianell. 

S. M. si trattenne circa mezz'ora con il mar- 
chese Malaspina, rinnovandogli le sue condo- 
glianze per la morte del compianto generale, 

Ieri a palazzo Braschi si è riunito îl Consiglio 

ministri per decidere sulla nomina dei sotto- 
etari di Stato, 

ra assente l'on. PrIlvux trattenuto in casa per 

una lieve indisposizione provata il giorno avanti 

mentre ritornava dalla sua consueta passeggiata 
a cavallo. 3 

inînistro stava però già molto meglio e pot 

si ugualmente degli affari del suo dica- 


Il comm. Malvano continuerà a dirigere l'uffi- 
cio di segretario generale al ministero degli esteri. 


Il ministro degli Stati Uniti d'America fu rice- 
vuto dall'on. Brin. 

A quanto ci consta il signor Porter non ha fat- 
to nessun invito por la compartecipazione dell'I- 
talia al Congresso internazionale monetario. 

Il conte di Collobiano è ritornato a Lisbona ed 
ha ripreso la direzione della Legazione italiana. 


Obbligazioni della Mediterranea 


La sottoscrizione pubblica per le 50,000 Obbli- 
gazioni della Società delle ferrovie dsl Mediterra- 
neo, apertasi il 16 sulle diverse piazze d'Italia, di 
Germania è di Svizzera, ha avuto ungrande sue- 
cesso. Il capitale della sottoscrizione È stato co- 
perto più volte e si attende una riduziono fortis- 
sima. Anche l'Italia ha portato un buon contin- 
gente alla sottoserizione. 

Domani faremo le cifre che confermano questa 
mostra notizia. 


Italia e Stati Uniti. 


18) New=Xork, 16. — Il Coinitato esecutivo 
per il monumento ‘a Cristoforo Colombo, presie- 
duto da Barsotti, settanta Società, fra cui quella 
dei Mille i rappresentanti la stampa a- 
mericana, con musiche, ricevettero con grandis- 
simo entusiasmo il ministro d'Italia, barone Fava, 
& bordo di apposito vapore pavesato. 

I giornali di New-York pubblicano articoli. sa- 
lutando calorosamente la ripresa dei rapporti di- 
plomatici fra l’Italia e gli Stati-Uniti. 

Tiro a segno, 

Il ministro della 
ficlale delegato dall’ 
della 


piccoli Mandamenti o Comuni ove non si trovasse 


ùn ufficiale in congedo, queste attribuzioni saranno 
affidate ad un sott’ufficiale in congedo. 

Tali disposizioni andranno in vigore il 1° gen- 
naio, salvo per quelle Società che, per scaduto bien- 
nio, debbono rinnovare l'ufficio di presidenza. 

FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 17, 2,30 pom. — Il deputato Guyot 
Dessaigne interpellerà il Ministro dell'interno e 
quello dei culti, sull'ultima lettera del Papa ai 
cardinali francesi e sui motivi cho le diedero oc- 
casione 

Il Comitato dell’ « Unione della Francia erist 
na » pronunciò ieri lo scioglimento dell’ Associ 
zione in seguito all’ Enciclica ed alla lettera del 
Papa ai cardinali francesi. 

{© Parigi, 17 — Camera dei i-S 
riprende la sessione interrotta dalle vacanze di 
Pasqua. 

Vengono rinviate diverse interpellan: 
tamente quella di Lavy sugli arresti di anarchi 
che precedettero il 1° maggio. 

La seduta è tolta poscia senza aleun incidente. 
GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 17, 6,20 pom. — Le Hambur- 
ger Nachrichten dichiarano categoricamente che 
le voci di un rinvvicinamento tra l’imperatore ed 

il principe di Bismarck sono un nonsenso. 

— Si ritiene eseluso che lo Crar e la Crarina 
vengano a Berlino în occasione del viaggio a Co- 
penaghen, partendo essi da Pietroburgo il 21 corr. 
a bordo della Stella polare, ed essendo attesi il 
28 a Copenaghen. 

AUSTRIA-UNGHERIA 

lemma, 17, 5.54 pom. — 
dapest il generale Klapka, 

Giorgio Klapka nacque il 7 aprile 1820 a Te 
mesvar, di cui suo padre era borgomastro. 

Entrò nell'esercito, e, dopo aver servito nella 
artiglieria, entrò nel reggimento delle guardie 
ungheresi. 

‘el 1847 fu nominato Ìnogotenente di uno dei 
reggimenti di frontiera. 

Al principio della guerra per l'indipendenza un- 
gherese, egli offrì i suoi servigi al governo ma- 
giaro a ae alla testa dello Stato maggiore 

rale. 
SS: distinse molto nella campagna del 1849, spe- 
cialmente colla splendida difesa di Comorn.” —, 

Nell'agosto del 1849 fece una sortita dalla ciîtà 
€ inflisse unî decisiva sconfitta agli austriaci. 

Magos, Klapka 
lore edi 


PORTOGALLO ' 


pì, 17 — I negoziati per la sistema 
fia) del Debito portoghese nono quasi terminati, | 
L'andamento di queste trattative autorizza iti 


—_____r_y 
Borse e Mercati 


Roma, 17 maggio 1892. 

Malgrado la leggera reazione di Parigi il mercato 
odierno fa fermissimo e sufficientemente attivo, 
La Rendita fu negoziata da 9 a 4.05 fina cor 
rente, e per contanti da 94.05 a 94.10. 

Ben tenute le Generali da 399 a 390 per chia- 
dere al più alto prezzo. 

Iv ripresa le Immob liari sfiorato il corso di 178 
salirono a 178, 

Il Credito Mobiliare in continuo favore afiorò il 
corso di 425 si spinse a 485 per reagire a 482 ef 
chiudere a 434 danaro. 

Il Risanamento calmo a 182 con pochi affari. 

Ferme le Azioni ferrovio Meridionali a 650 e le 
Mediterranee da 518 a 520. 

Senza affari lo Azioni Acqua Marcia a 1046 circa 
e qualche affaro in Gax intorno a 742. 

Nominali le Condotte a 239 e gli Omnibus a 115.50. 

Cambi sompro deboli: Francia 10330 — Lon- 
dra 25.89. 

I 


Ore 6.30. — Mercato fermissimo. 

La Rendita esordita a 94.15 chiude in denaro a 
94.22 112 — Generali 384 — Meridionali 649,50 — 
Mobiliare ricerontissimo da 444 n 446 — Mediter- 
raneo 520 — Risanamento 183 -- Marcia 1044 — 
Gaz 741 — Immobiliari da 180 a 178. 


BORSE ITALIANE. — 17 Maggio 1892. 
N. B. — I pressi sono a fine mese. 


VALORI 


Genova 


Rendita cont. 99 92 
Id. fine. 94 02 
Ax. B. Nas. . 1820 — 
» Mobiliare . 430 50 
» B. Generale Sa 
» fer. Medit, 519 50 
È Pie 


35 — 


las -64 


2 


» Sovvens. 

» Nav. Gen.. 
» Soc. Veneta 
» Baff. Zuco. 


$ILIIIIII 
AITIII 


Ù 
I 


BIEZIIIIIIIZIBI 
SIBIIIITIII1ISI 


Parigi, 17,4p. 


Pai frano. 800 smm.| 
8.010 perp. 


I 2388882] 


VILLIISIPIIASI 


Banca Ottomana , . 
Credito Fondiario . 
Azioni di Sues . . . 
Azioni Panama, . . 
Lotti Turchi. . . . . 
Forr. Moridion. ital. 
tai (sull'Italia 
mp) Londra... .| 
fia Madrid. 
6 (sull'Argentina. | 


(N) Parigi, 17, 4,20 pom. (fonte italiana). — 
Sostenutissimi profittatosi rr esordio dare 
nuovo impulso chiusnra 97,97 — 17125 — 8910 
45150 — 91,17 — 89150 — 55/25 — 630 — 2087 


VITIEFIIIITITFITEILTICHIAY 


VITELITERITITIKIEIIOLAI 


| — 58843 — 418,75 — 5110 — 63,93 — 68150 — 


29,18 — 95,45 — 76,92 — 172 — 192. 


pe e e SE 

{N) Parigi, 17, 4,46 pom. (fonte francese). — 
Fino dall'apertura e durante Îa seduta si notò 
‘una certa reazione, la quale tuttavia non ammon- 
tò che a pochi centesimi. 

Portoghese sostenuto. Sembra stabilito che i 
contraenti del prestito portoghese non osino sa- 
crificare i diritti dei bondAolders alla loro combi- 
nazione e che l'adesione dei portatori alle prupo- 
ste portoghesi sarà necessaria perchè si apra la 
sottoscrizione del prestito. 

Chiusura tendenza migliore. 


= 
Vienna, 17 sostenuta { Londra, 17 chiusura 


16 


Mobilier.| 817 75) 
R.aust.em] 112 85] 

Ta. ar) 95 52 
Naid'oro| 9 51| 
C.Londr| 119 75] 


Vere. alla B. 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Liverpool, 1T maggio, ore 4,15 pom. [urg.] sportura, 
Gunni Vea pote Dl qustat»,, DA #00 


Importazioni del giorno , ..:; » > | 1000 
TENDENZA ‘ sostenuta 


Mavre, 17 maggio, ore 4,05 [urg.] apertura. 


enDINZA, Spereala” Musa 


Strutto - Vendita del giorno . . . . 
TENDENZA calma — Presso per 


ON 


# In seconde nozze « 
e 


î « Devo veramente confessarle che finora non ho 
potuto ancora liberarmi dall'orrore che mi inspira 
la ricordanza di quella terribile storia della pol- 
vere, per cui il principe ereditario e suo fratello 
furono a un pelo di essere colpiti da una terribi- 
ile sventura nel sno giardino. Ella comprenderà di 
leggieri come debbano passare ben molti anni pri- 
ma che il cuore di una madre possa vincere un 
siffatto sgomento, 

Dall’alto della tribuna echeggiavano i primi ac- 
cordi di un precipitato galop, e la bella duchessa, 
dopo aver piegato alteramente il capo verso il cor- 
tigiano cho era annientato, corse nelle braccia del 
suo ballerino, in un atteggiamento così vivo e 
concitato, che molte dame attempate si sussurra- 
vano nell'orecchio qualche osservazione. 

Ma il maresciallo di Corte, col volto pallido co- 
me cenere e colle ginocchia che mal lo reggeva- 
no, la guardò un istante come impietrito. 

Era una cosa incomprensibile, straordinaria... 

Egli era caduto in disgrazia, mentre patteg- 
giando col demonio, avrebbe consentito a_ ceder- 
gli il corpo e l'anima, anziché essere colpito da 
‘una tanta sventura! 

E tutto ciò era accaduto senza sna colpa, e sul 
suo capo pendeva come una vera nube. 

In dieci minuti la preziosa. impareggiabile no- 


tizia era corsa sullb labbra di tutti gli invidiosi e 
di tutti quelli che lo avversivanto, e eento occhi 
si volgevano con gioia sul maresciallo di Corte, 
che era segnato a dito, per la disgrazia di cui 
era stato colpito. 

Egli scomparve dalla sala. 

Poco dopo che era partita la carrozza del ma- 
resciallo si avanzò sotto il peristilio del castello 
ducale anche il calesse di Mainau. 

— La mia missione è compiuta, ora posso con- 
durre la mia sposa a casa, egli sasurrò a Liana, 
mentre l’aintava per salire in vettura, 


Carrroto XXVI. 


Mainau, seduto a tassetta, guidava la muta dei 
focosi cavalli, ed elia era incantueciata in un an- 
golo della carrozza; ma non più coll'aspetto di 
un’umile monaca, che, colla freddezza e la ras- 
segnazione nel cuore aspirasse a passare quasi 
inosservata. 

Sui bianchi guanciali di raso si stendeva il pre- 
zioso abito nuziale una volta così spregiato; nei 
capelli tremolava il verde scintillio dei grossi 
smeraldi. 

Le belle, serene pupille della giovane sposa te- 
nevano dietro scintillando, a ogni movimento del- 
l'uomo così ragguardevole che per lei aveva ri- 
nunciato completamente ad ogni opposizione del- 
l'orgoglio offeso, e ad ogni fredda inspirazione di 
una rigida e dispettosa circospezione. 


‘Essi prosegrirano' il loro esmmino in mezzo al 
Silenzio di îins calda notte, rischiarata dal dolce 
raggio della tura, 

Le stelle riflettevano sull'azzurro del cielo l'ar- 
gentea loro luce e fra cielo e terra ondeggiavano 
i scintillanti bagliori che sfumavano in una spe- 
cie di velo trasparente. 

“Poco lungi, dietro l‘immoto laghetto del parco, 
S'innalzavano, in masse oscure e seuza forma, le 
cime maestose dei tigli che adornavano la prate- 
ria della festa di maggio; nell'ombra da essi pro- 
iettata si dileguava, senza lasciare alcuna traccia, 
il piccolo villaggio dei pescatori, come se la mano 
possente di un gigante, strappando dal suolo quella 
principesca bizzarrla, l'avesse scaraventata in fon- 
do al laghetto, 

Liana non sapeva che là per la prima volta era 
stato pronunciato îl suo nome davanti alla duches- 
sa; che «la contessa dalle trecce rosse » era stata 
evocata sotto a quei tigli, per compiere, senza sa- 
perlo, un proposito di vendetta da lungo tempo 
maturata. 

Tuttavia, còlta da un brivido, ella volse altrove 
i suoi sguardi; quel nero e straordinario ammas- 
so di alberi e quella immobile superficie del Ip- 
ghetto di colore plumbeo, avevano un’ impronta 
cupa © fantastica. 

Finalmente la carrozza, abbandonando il bosco, 
entrò nell'amena valle di Schòuwerth, inondata 
dal placido raggio della luna. 


Nell'istante in cui il barone fermava i cavalli 


comparve la Léhn; come se fosse sbiicata dalla | 


terrà, davanti allo sportello. 

— Già da un'ora tutto è finito, illustrissima 
signora, ella susurrò alla padrona con voce ansan- 
te. Anche il prete è ritornato poco fa. Poichè egli 
è qui, domanderà anche questa notte di poter ave- 
re i gingilli, perchè richiesti dal vecchio signore, 
come già disse la prima volta che aveva tentato 
d’impossessarsene. 

— Vengo, disse Liana, 

E balzò dal calesse, mentre la Lòhn, traversan- 
do il piazzaletto ghaioso, ritornò verso la casina 
indiana. 

Era un grave e terribile istante per la giovane 
sposa: ella doveva comunicare a Mainau ciò che 
sapeva, affinchè egli, venendo con lei, potesse 
prendere il fatale librettino d'argento. 

Egli non aveva badato alla spenditrice, e quindi 
condusse Liana, senza alcuna preoceupazione, nel 
suo appartamento. Essi trasalirono per la sorpre- 
sa, allorchè, uscendo dal gabinetto azzurro, entra- 
rono nella sala attigua. 

Sulla tavola, in mezzo alla camera, risplendeva 
una lucerna, e presso ad essa stava îl maresciallo 
ritto, impettito; che teneva soltanto la destra ap- 
poggiata alla tavola. 

— Perdoni, gentilissima signora, se sono en- 
trato nelle sue camere, egli disse con monotona e 
fredda cortesia, ma sono passate già le dieci ore, 


’ 
To era d'altra parte agitato dal dubbio che suo 
‘marito potesse essere disposto a concedermi alcuni | 
istanti, oggi stesso, pér oltenere qualche spiega. 
zione che mi abbisogna, e poichè ciò mi era as, 
solutamente necessario, ho preferito ds aspettar- 
lo qui - 

Iainsa lasciò cadere fi braccio di sua moglie, 
© si avvicinò con fermi passi al vecchio signore, 

— Son qui, caro se avessi saputo il tuo de. ' 
siderio, sarei salito più volentieri da te. Che cosa 
hai a dirmi ? egli domandò pacatamente, ma col 
contegno di chi rion è disposto a sentire una scon- 
venienza qualsiasi. 

— Che cosa devo dirti? — ripetà il marescial- 
lo di Corte. Innanzi tutto devo pregarti di dispen- 
sarmi dal sentire questo titolo di zio... Come tu 
stesso dicevi stamane, ogni rapporto di aderenza 
fra te ed i tuoi conoscenti è stato rotto. Ma io sto 
davanti a loro colla testa e col cuore, per la co- 
munanza dei beni e per il sangue che scorre nel- 
le nostre vene; questa rottura ti separa quindi 
per sempre, irrevocabilmente dal fratello di tuo 
padre. 

— Io saprò sopportare questa sventura con ras- 
segnazione — soggiunse Mainau col volto profon: 
damente pallido, ma con voce calma e tranquilla, 
— L'avvenire ti mostrerà che cosa puoi guada- 
gnare, avventurando tutto sulla tua posta. Un così 
detto buon amico mi sussurrava in tutta fretta 
mentre stavo per abbandonare il castello ducale; 
cha tu, per cagione mia, eri clamorosamento ew 
duto in disgrazia. 


Per glì avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta F. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92, 
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se APERTURA = 


DELLA 


Bottiglieria-Ristorante 


CAPO! LEUCA 


Pia Maddalena, £ 


Deposito di vini vecchi sceltissimi în bottiglie del 

Capo di Leuca (Lecce) da L. fl a L. 5 la bott. 
Vini per famiglia — produzione garantita genuina 
da L. 5,50 a L. 9 il quartarolo. 


inappuntabile di Ristorante. 
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Vino di Montefreddo (Stroteziene fu 
PBianchelli. Si raccomanda a tutte le fi miglio 


per la sus purezza e buona qualità. Prezzo 
È. 1,25 il fiasco (ritornando il fiasco vuoto si 


rimborsauo Centesimi 10). Consegna franco a do- 
micilio, Lo ordinazioni si ricevono presso i signori 
Fnzt © Braxemetti, via del Corso 375 2379 - Roma. 
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Partenza da Roma per le linee di 
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Arrivi dalle linee dî 


FERNET-BR 


= So 


ANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


Be | SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


+s«Medaglie d’oro alle Esposizioni Nazionali diMilano 1981, 
Esposizioni Universali Parigi 18'/8, 
sSianey 18SO, Brusselle 1850, 


L'uso del Fernet-Branea è di prevenire le indigestioni ed è raccomand: 
prendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bev. 


Torino 1984, ed alle 


Nizza 1SS5, anversa 18S5, Melbourne 1884, 


"| Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888, 
Medaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 


Filadelfia 1876 e Vienna 1873. 


ato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammirabile e sor- 
‘anda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 


Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col caffe. — La sua azione principale si è quella di cor- 
ta la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette a 


reggere l’inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare 1” 
quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè 
preferiscono già da tanto tempo l’uso del F' 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e d: 


Viaggiatore per Roma e provincia sig. 


i mit mt __x 


Avviso d'Asta volontaria 


Vendita di una Villa tra Arona e Meina 
(Lago Maggiore) lungo la strada del Sempii 
ne, e di un fondo rustico situato sulla collina 
tra Meina e Dagnente, di proprietà del Ca- 
valiere ANTONIO MASSARA. 

La Villa è costituita da due fabbricati, uno 
civile e l’altro rustico. Giardino, Vigneto, 
Orto, Frutteto, Bosco , Sorgente; superficie 
pertiche censuarie venticinque, tutta cintata. 

Il fondo è costituito da due piccoli fabbri- 
cati, uno civile e l’altro rustico. Prato, Vi- 
gna, Bosco e Sorgente; superficie pertiche 
censuarie dodici, tutta cintata. 

n 

L'asta seguirà in Arona allo ore dieci di 
mattina del giorno di mercoledì 1. Giugno, e 
nello studio del Notaio Avvocato Felice De- 


appetito. Fa 
al mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cati 
‘ernet-Branca ad altri am: 


Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2 
De Fxigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e O. ii 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


L'asta si farà a schede segrete. Le offerte 
devono essere garantite, quella che venga 
fatta per la Villa e per il fondo în comples- 
so dal deposito di una rendita di lire trecen- 
to, quella soltanto per la Villa dal deposito 
di una rendita di lire duccentorinquanta, e 
quella per il fondo rustico dal deposito di una 
rendita di lire cinquanta. La rendita a depo- 
sitarsi deve essere in cartelle del Debito 
pubblico dello Stato consolidato cinque per 
cento. 

La Villa ed il fondo sono visitebiz in ogni 
ora del giorne. 

Il capitolato d'asta è visibile nello studio 
dell'avvocato Felice Devecchi dalle ore nove 
di mattina alle tre pom. d'ogni giorno. 

Si possono chiedere riscontri più dettagliati 
all’istesso Avvocato Devecchi. 


Felice Devcee! 


1 
ant.) pom]pom 
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TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


oma p. | 6:- 
Tivoli a. | 411,168] —,—| 1n2rls 
(Tivoli p.[53ta sm| 8,4595109] 
roma a. lrtalioasal —,— | 1467! 


DISTINTA FAMIGLIA prezzi esnvententiesimi e 
legante mobilio, quesi nuovo d'un piccolo appartamento in 
via Cernaia, 47, piano primo, Visibile dalle 1 pom. alle 4 


PRINCIPE UMBERTO. si:sriatreriamenti com 
zogiorno, da quattro a sei vani @ cucina, Acqua, portiere; 
ire 9: a lire 50 mensili. 450. 


Acgue DI MONTECATINI E ULIVETO, 


antichio e vere sorgenti, si trovano fresche © gennine all'u 
nico Deposito, privilegiato in Roma, via della Vite, 58. 


Vuoti o mobilia 

ti elegantemen: 
te con mobili artistici. In case patrizie e private, per i 
garico speciale dei proprietari. Esposiziono mezzogiorno, 
Indicazioni gratuito, Via Frattina 1! 


VIA PALLACORDA N, 9 tioninorie: 


cantina, ducataio. Acqua Marcia e di Trevi. Livol; 
al portiere. 


PER CIRCOLO SOCIETÀ s: 


piano in Plaza 8. Silvestro 81. Dirigersi 


“AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volte io stesso avviso, sconto del 23 per Op 


iticipato 


Pubblicazioni consccu Pagamento semi 


DUE BELLISSIMI APPARTAMENTI ©! 


gno, signorilmente decorati, composti di 13 camere e cuci 
ni Sistina N. 14, terzo e quarto piano. Dirigersi dal 
portiere. to 


VIA SETTE SALE o, Dis appartamenti di 


eamero, cuci rdinetto. 
bili a tutte le ore. Le chiavi dal portiere în Piazza. di 
8. Pietro in i 40, to) 


Fe peut] I° CATEGORIA [eattos 
SI VENDE A CREDITO simona; 


rologeria, Mobilis, Candelsbri, Lampadari, macchine da 
eucire ece, Pagamento a rate mensili insensibili. Dirigersi 
con buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pis- 
no primo (presso piazza Farnese dall'una alle 3 pom. e dal- 
l'Ave Maria a 3 ore di notte, so 


VIA NAZIONALE "tene grin sit cnr o 
cessi, terrazza al medesimo piano dell'appartamento con 
Acqua Marcia, cantina vasche 4a lay 

LUNGO TEVERE fuma n 
partamenti d’affittarsi. Botteghe e locali terreni. 


que da cite a 
BOCCA DI LEONE trimmer, Vodici canore 


VIA CAMPO MARZIO fig; in 


fontane, portiere e gaz. Proprietà Luigi Provenzali. 
chiavi al secondo piano, 


Ge amil 


tive digestioni o debolezza. — Molti accreditati medici 
ari soliti a prendersi in casi di simili incomodi, 
la rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Giuseppe Gaggiotti, rappresentanti per Roma e provincia sigg. Ferrini e €. porto di Ripa Grande N. II. 


| ; Si garantisce 


$1 consegna franco în Roma n domieltfò, od alla 


UNICO DEPOSITO perla provincia romana: Tn Roma pus TG, Luigi Batti, ma Leopardi Lett. 


(ariclifoe? 


M.°° WUCHTER OSTETRICA simsiztereione 
torlonti Ricove dallo 2 alle 4 pom. Via Principe” Umbonio 
N97 sala destra Intorno N 5. Prob: moderati." 568 


RIVOLUZIONE siti datore en Sme 
Ghi lo prenderà la prim» olta lo prenderà. store. Vik 
Campo Marzio No 68. ts 


I NEGOZIANTI Scotto e 


ano dal ragioniere A. P. Via Pontefici 19 p.9. 454 


«viano, gratis, stampati, 3 


rimenti © prezzi), 


a reninte 
CONTABILE Pu 
PIANOFORTE, LETTI resero gie 


GIOVANE cesttore sccestereite 
i ‘sposto dare în garanzia L. 8000 in rendita 
vincolata, Dirigere offerte in Via Campo Carleo N. 38. Plo 
Martini il portiere. 46r 


MILORD sist ci forca romana in buono stato non: 
chè un bagher, faîton ed un bellissimo cale: 
ghe ad otto molle, d'occ=siono, prezzi modicissimi. Via della 


Lupa 34. 53. 


FARMACIA TASCABILE i attart 
mente del sangne, rachitide, glandole, erpetismo, fistole, 
cancri, nevralgie, catari, viscerali, pettorali, infezioni ecc. 


AVETE NOBILIA BOO, MERCI sue. 


Perito Pietro Ciccolini, patentato d-1 Regio Governo, & 
guisce stimo, vendite con sollecitudine, anticipandone 
Piazza Aracoeli N. 11. 460 


VIA URBANA ©; ARR 


mensili. Le chiavi al N. % p. p. Visibile dalle 3 sile 5 p. 


GRANDI E PICCOLI APPARTAMENTI + 


tone Nuor zza © Via Poli da L, 66 aL, 280, Dirigersi 
‘omputisteria. di 


Afittansi mobili: 
nella Villa Cecil 


ARICCIA citicre. Cottote ponenti tito dei 


Dirigersi Roma, Via Bonella N. 60 p, 4. 


VENDESI GRANDIOSA VILLA 


poderi in amena collina di Montepulciano. At 
Uno 0 due Loti 
ini Montepulciano. 


BOTTEGA i via Due Maceli N. 30 con mostra, ve 
trine, apparecchi a gaz, cantina, latrina ece, 
Rivolgersi dal portiere al N. Sl. 


STIGLÎ VETRINA SCANZIA pense. 
gione centrale vicino al Corso. Rivolgersi porticre Via di 
Pietra 84, (0) 
PER CAFFE VAGCHERIA fatsniolote 
DIA O CCCAIA pente 


gati 
sco Pr. 
è UTASI È ino elegante, bel 
PERMUTASI fio e muore comodi tette tr 
lissimi, ottimo prodotto, un'ora distanti da Roma. oppu 
vendesi, pagamento anche a rate. Per informazioni L'iquo- 
rista, ‘rifone 88, 4 


CEDESI TABACCHERIA tuosa"pisione tr 


tative Giorerno Vecchio N. 32. 


ABUINO: 25 titre noti 
VIA B privata mobilio Luigi XVI ricoperto 
in damasco rosso, Lam cristallo. Boemia, Bpecchi 
Mobilio artistico appartenente a distintissimo signo» 


ALTRA VINCITA DI TERNO SECCONI 
razione: 


re 

- Estrazione Roma 21 corrente. Per averlo rimettere lirbrtro 

lia oppure francobolli, al Professore matematico Gilberto 
Posta restante, Roma, 466 


UNA SIGNORA soci vasetti 
ca Peio Meet Vate, dueemere. Dic tino, 
-APPARE ( 


PIAZZA PIGNA Pope pna 


gersi ivi ovvero piazza di Pietra, 31, p. primo. 


GRANDE LOCALE TERRENO ist ‘cone 
so cortile da servire anche uso scuderia rimessa, Affitasi 


pure grande giardino, Boccalcono #5. Dirigersi ai relativi 
portieri. tra 


VENDESI IN CAPUA Fondo urbano di 3 piani © 
giardino in buona. posizio- 
ne e buono stato. Per seblarimenti rivolgersi. Ingegnori 
Boldi Via Sicilia 1 #61 
anpariata da qualsiasi 
estivi, anche per ti 
mine più lungo. Situazione su amena collina, distante due 
chilometri dulla stazione ferroviaria. Accesso per strada 
provinciale, poi per elegante viale. Vasti locali per padro- 
ni e servitù, scuderia, rimessa, giardino, grazioso parco, 
Dirigersi iniziali 2. P. posta restanto Signa, di 


VIA VENEZIA tace concine” 012" Paleruo Sì, 
ue appariamenti di è ©? camere © colna, con ascensore 
rolendo. 


BOTTEGA Fiaiae delta Maddatena a rosto i portiere. 


VIA FIRENZE 32 SorEr tento coin ester 


macchina, vasche da lavare, stenditoio. Dirigersì' portiere. 


PIANOTERRA Simac cer, Gain Diceaa. 


Sette grandi vani ed altri ambienti, 
uso circolo, ufficio, magazzino, senole. Monserrato 61 pres: 
s0 piazza Farnese. Prezzo convenientissimo. 


ARTAMENTI di sette vani e enci 


pianto cor 

arcla. Adatto anche per uso ufflo. o 
presso Piazta Venezia. Grande loggia si 

Dotta ratio Via del Corso D #61, primo piano. 


Afitiaai mobiiata casa di cam 
pagna in Belgirate, sulla stra: 
ortile, scuderia, ‘ri 


incantevole all 
billato a nuovo 


TRA ANZIO E NETTUNO fisimo vitivo no 


bilisto eon terrazza e giardino sul mare. Rivolgersi Via 
Ripetta 104 p, 5. porta sinistra dallo # alle 10 ant, 461 


SIENA Per peli tivi va grand con 

brosi viali, Posizione salubrissi 

da, duo miglia città. Presso gonveniente. Dirigersi 

tative D. M. posta restante, Blona, od avv. Pucci-Sisti, Ri- 
08, Roma. 4sÌ 


27g/"] Il CATEGORIA | 


MAGAZZINO INGLESE BALDASSERONI 


Corso 116 Succursale ‘Tritone nuova 206, Unico deposito di 
maglieria vera inglese. Calze © pedalini in filo © cotone, 
nero garantito. Maglie uso 5) 


ICTATICA, Siyeuszioce radicalmente con preparato 
s SIE al cara anche per letta” molti atto» 
stati di persone ‘guatito Domento' Via Guietami N sì 
Gti orse” Retta da 


#5 perole] Il" CATEGORIA [f22i8, 1725 
LINGUA FRANCESE test. t peri da terni a 


et lecture du théîtra frangais le soir chez le prof. Ab. men- 
suel L. 5. Via di S. Vineenzo N, 8 (Fontana di Trevi). 


SIGNORE INGLESE coniate eta vonctt di 
rio di Lipsia dà lczioni di inglese, tedesco € teoria di mu- 


sica. Dirigersi Arthur B. Bullock M. A. Via San Sebustia 
no # p. 4. 497 


AMATORI DI FRANCOBOL 


ncobolli emissioni dal 1840 fin'oggi. Vis 
nalo 46, Dallasta, 


SCUOLA TEDESCA {o bisfanono clemenre DE 


tigersi al signor Dottor Harnach. Via 


patentata che sà il fedesc 
DURI SE 


OCCASIONE! er,friatoco di case cosonei piante ram- 

4 panti, frutta c fiori per coprire terraz- 

ma i prezzo. Via 8, Giacomo N. 13 p. 3. nobile 
tra, dal 450 


IL GIARDINI Fottoseritto avverto la sua clien- 


ele cho con sua responsabilità 
assume la manutenzione di villini, terrazze, helconi, forni 
sce lavori n ennne ho abete. Innesta 
qualsiasi piacere del clienti. Presa 
mnitissimi. Beriveto G. Pietro, Via Cicorone N. 38 [Prati], 


Bi vende una 
colleziono di 


CUOCA MARCHEGIANA itecazire 


che fuori di Roma. Ottime referenze. Recapito rie Nasio: 
male N. © p. 1. presso la signora ‘lerean Cloccatir 


CERCA srmera mobiliata distinto signore straniero. via 
bile Roma. Presso cirea 20-15 lire mensili. (Pra 
ti Villa Ludovisi preferibilmente, Scrivere « Quarto 85 » fare 


DI FRONTE AL COSTANZI vm: 


stra. Camera mobiliata con finestre sulla via. Torino per 
Liro 35. As 
APPARTAMENTI mobitisti ingressi e cucino libere; 

ottimo soggiorno estivo da lire 50 
2 150 mensili, via Varese N, 7, piano secondo, presso piatta 
Indipendenza. Visibile nello pomeridiano. 


INGRESSO LIBERO Semea, pb e rr 
smobiliata con ingresso lioero, per ufficio, Vi: pi 
ri 


CAMERE MOBILIATE *bsro: Pensione di fami: 
Sira Pivot Gea se vii rpiade Boposso 
APPARTAMENTO simebtino PP ,prammimo al 
frninim. Digi Va Ole 4 2 e di 


ale © nei nuovi quartieri. Dirigeral 
Via Frattina 156, E. Gelosi e ©. tra 


BELLISSIMA CAMERA supra iti, 
ne angolo Vin Tore Argenti Nat eno © Mn 
VIA CREGORIANA !sisgrre nizioe 
gronso ibero seta allingiele Topo Talas pi 
Se piano volgere porte ES 


100 Ricevuta oggi lanedì tua carissima. Contenta Qua- 

si certamente passerò defi to. mercoledi, 
forso prima Divertimento recente sacrificio. Berivi Roma 
dove potrò vederti passando mercoldi. Sin possibilmente | 
trada verso sotto, Addio dui 


Attendo ultima tua con busta © poi andrò posti. 
IVO. 3e'trori crestone le pos e pr 
Aspetto ansiosamente agosto. Solito. 


DAME FRANGAISE st isic tito, Sica più 
blement chez dame, ou un monsieor dgè, Eccellente Infore 
mations. Ecrire R. I. £. poste Rome, 


LEZIONI si.Ferani che in 
ammissione nel collegi militari. Condi 
la Carlo Alberto 18 interno. 16, 


SIGNORA: GEBMANICA sîtincuee Gin 


. Preszi miti. Via 8, Atidrea delle Fratto 36 p. $, 


molto ecu I dare lee 
SIGNORA INCL pico E 


rispettabilissima. M.rs Hicka fermo posta Roma. - 407 


potrebbe cadere 
Si mondo non me no accorgersi. Gana ‘imprevisti ore 


srrdih 
D Vuoi itirmi pazzo ne 
Giggetta Setta a Reare to Tae man ret] 
Miclo Rosso per T. del 
jo Passesi esz'ora via Palermo o dopo ve 
ha qui ‘nera via Milano © azione 
passi dl ritirato Nov ina eat 
‘Attendo lettera PREViRE. cere. siuotztiolei 
Ricevo questamano affes si CI 
100. fssgumente atota. ByT presi Magma pri 


intenzione sta 
Sorivimi. 


Il Temps ci 
vare alcuna ai 
spiritò_ pubblid 
che s'inganna 
la Francia a 
qualenno. 

Noi non ci 
dell'opinione 
pa italiana in 
momini e le co 
stampa frances 

Il Temps, el 
nali i qual 

ato de 
niche dell’Ia 
mentre. nell'an 
ra, nè odio, e 
tro la Franci 

i è assolu 

Noi convenia 
vole il preton 


Ora è un fat 
all'Austria tu 
tn contegno dij 
la quale non 
pidermide la } 
di ques 
al Temps, anz 
coli del govern 
dono i più seri 
ra considerati 
ma nei circoli 
in quelli della 
te è ostile © si 
una « 
riftetterebi 
Temps, che VI: 
all'equilibrio eu 
Del resto 
non si prova si 
zioni poco bene 
prova per tutte, 
na) fra di noi pi 
fidurre due corf 


non si debbano 
per aumentare | 
In quanto alla 
mica dell'Italia. 
rebbe un danno 
zie al cielo non 
E' ben vero cl 
qualche diplomal 
ha fatto anclie di 
+' Italia non si 
pagare gl’ intere 
‘allucinazioni pag 
tesi di rendita i 
almeno un milial 
Al capitale che al 
rendita ed hand 
mente în oro, i 
le condizioni del 
ficili, non lan 
Nè hanno ragil 
nire. Abbiamo 
vanile che stiam 
ganismo non è | 
servata così chia] 
ci siamo senti 
un solo propositi 
qualunque cost 
per un momento 
.._Non sono me 
diano il coraggie 
nomie in duo au 
mini Ie spe 
Nella stessa & 
biamo alcuna pre 
della Francia vel 
abbiamo nulla «i 


le voci allarmanti. 
ma che lo stato di 
gki. ministro del: 


(N) New-Xor 
Harrison ha scelto 
ce Harlan, della Ca 

li Stati Uniti ne 
Mar di Belirinx 


i Corte 
voce corsa di 


(N) Berlino, 1 
ninger, medico del 
oppone al progvito 
assistere al matrim 


(N) Parigi. ! 
recherà fra una q 
ra, per esservi jus 
Buardiano dei cinqu 


(N) Vienn 
torre di nuo v 

i il giovand 
« 3na figlia del princi 


(N) Parigi, 1 
Jella Repubblica, 
Ziugno e vi si tratt 

Gli si preparano 

-_() Pi 
de bue, consig| 
|Parigi, che sì trova 


